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Voi mi avete aggregato alla vostra . Acca­
demia, che i felici ausp~~j , sotto i quali è na• 
ta, fanno µJ~rit~men~~ sp~r~r.e, che diverrà 
g9anto priµ,?, famosa, e agi~ ~matQri d Ha Re· 
ligione cari~si~a. Vol~pd<;, jo ringraziarvi dell' 
onore, che mi avete çomp~rtito ,' e ben sapen­
do che meglio si f~pgrazia ~o' fatti, che con 
le vane .p~roJe: ~i pr9pongo : sen~a ultertori 
esordj, çli ~ratt~nçrvi oggi pell'~~ame di alcuni 
monumenti r~centernep~e ~c~perti neJl' .Egitto, 
sopra i quali ~i 1nen~ ~app~rtµtto µn grandis­
simo romore ~ ~ che .si spacçiano da ~aluni co­
n1e apert~rnente, ~ inçontr?,stabilrnçn~e contra• 
rj alla mosaiça crpnoJogìa • Consistono ~ali mo• 
numenti prin.çip~lrnente i!J due :Zodiaci• l'uno 
de' qu'ali si veçle ~colpito µel gran t~~pio di 
Dindara ~ ~ l'af tro in quello 9i flenne ( 1) Cit• 
·tà antiche qep~ pgi~to; poste la prima a 26 ~ 
l'altra a .25 gr;idì" 9i ~ati;u~~µe !,:>oreale • Lo, 
~odiaco di · Dinqara J]losti;a ~ per quanto si as• 
serisce, il solstifjo d'e~tate ~el Leone:, e 'J di­
segno di un tale z.odiaèo ~~sep.do stato dal Si g. 
Denon inviato a ?arigi , il valoroso astrono- · 

a 2 
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(1) Vcggasi fa lettera clel Cor:1boouf inserita. nella de­
.rcrizione deUe pira1nicli, del Grohert , e la. storia deJl'a.-. 
atronomia del dc ~a Lande Fer l'anno x8oo, pa.g. 3o. 
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rt10, e ma.tetna.tico 'Burchardt , reca.tosi ad esa.00 

minarlo , vi riconobbe di fatto il :nentovato . I , 

solstizio sessanta gra.di Ion!J.PO dal punto .Il che -
occupa ~t~~al.m~nte ( r) . J.?unq~<: qa!Ja: ~osrru .. 
zione dello zodiaco di Dindara fino a dì no-

. . 
tri , il' solstizio è retroceduro di , 60 gradi . Sé 

per re~ròced~re ~h sol gr~do ~a bi~ogno -di 7.2 
anQi ~- lo zo~i~co di Bind~ra p~~cede dunqu~ 
di 4320 anni retà nostra Q Qra l' al;ro 2od·1a ... 
èo sco_pert? in ~enne·- dal ,fàn.~oso- Generai De ... 
saix presentcl. il solstizio d' es.tate nella Vergi­
ne~ pei ~on.segµènza 30 gradi al~' in.circa più 
in. là ver~o Oriente s çhe non · è quello di o ·in­
dar~ . 'fr~nta:, grr~di si ~co~·ron~ ~ai solstizio in 
2,160 ~n~i . Si · ~ggi ung,, no questi aì 43 20 di 

, soprà ~ e si a yrà l' an tiébi tà.-. dello zodìaco di 
l-lenne· as~endent~ a ®480 ~r111i .· ·Dunque 6480 
:tn~i fa_, gli EgizF s,erano già ~nnoltrati nello 

, studio clell'astronomìa, e vi s'erano, innoltra­
ti iJ s'egno cla potér descri'ver~ upo ~odi~co . !l 

eh~. ~otasse i pun~i ~olstiziali . P irna che una_ 
nàt1oiic: abhando1~i lo stato s_el vaggio pe 'l p~­
storale , · e questo per lo civile , e si 'dirozzi , 
e ri volgasi a. coltiv~r le scienz~ , e particolar• 
mente l'astronon1ia, e fa c;cia i~ essa que '¼ p,ro~, ) 
gressi ~ e~~ le ~isognano, per so Ile ~arsi fi nal­
mentè alla invenzione dello zodiaco , e della 
sfera, qu~n ti ~ gua.n i secoli è forza che pas- -

._....,...._ _.., __ _,....,""~ s:o-r t ◄ e:acf p;;m;;j 

(I) Si legga la 1 t ~ra, d~l .Bti ', 

.sc.,.,,.i.ztarie J:eile piranii.di, come sopr~ 

. ---
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sino ! Chi dubitasse un momento di c;n.1esta umi• 

. . 4 

lìante v~tità' bc:,::i egli rnostrerebbe di non -C0 ° 

nascere la i1aùa debolezza ·dell'intelletto uma.« 
. . . . 

-no , e d' ignorare aff:J.tto la storia delle scie.n ... 
4·2e . L' às,ri·orioinìa stessa ~i fa du ngue malleva­
drice d~lla sornma an~ichìtà d~gli Egizi i $ che 
cranq già astronorni , quando il monç!o, ~e con­
do Mosè, .g~ac,evà. ançora n'el null~. O Mcsè , 1 

o, sc_rit t9re divin~ment~ ispirato, e sa:rà vero, 
che fralle rui~t: di quella s tèssa contrada , che 

, fii il teatro de' tuoi. prodigj , e delle tue glo­
r ie; si rinvengano ora de'n1onun1enti ~ che com­
battono , e s~entiscono , ·e distruggono irre­
pilrabil~.-n~nte la storia da te tessuta della crea.­
zion.e d~l mondo ? Non vi sgomentate o Signo.:. 
ri . . Mosè è avvezzo a, trionfare de' suoi nemì-

, ' 
~ ci 8 - 1 Anche questo dard<? v-ibrato con tra di lui, 

sa.rà per conseguenza telurn imbelle sine içtu , 
\ ' 

,, 

Prima ch'io mi ponga a descrivere più di­
stintamente, e ad esaminare questi nuovi zo­
diaci recati dall'Egitto~ non vo tacervi l'opi­
nione di alcuni , -che si n1ostrano persuasi , o 
sospettano per lo 1neno es~er dessi una spiri­
tosa invenzione , e n,ulla più . Tali zodiaci , 
iecundo loro, voglionsi ras '1 niigliare a quello, 
che fu n1andato dal.~ Egi re o al P. Kirchero ~ 
Chi non sa~ seguono essi a dire, l" an dd J to 
curi?so delle la ninette di piombo vendute in 
· oma. al M';?P1~1àucon J! e da. lui pi1blicate ,o .. 
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me antiche , e interpretate seriamente n~• suoi 
libri (1)? Il numero di siffatte imposture è in­
fin ito, nè rna i s'è bàst'antemente cauti per' ischi­
varlt! .. Un tal discorso , ripiglio_ io , general­
m~nte e vero ~ tna se vuole applicarsi a" nuo• 
vi zodiaci d' Egì tto t è affa.tto irragionevole • 
Di grazia. , chi · gli reputa un' impostura, gli 
)ia prima con diligenza esan1inatL? No certa­
me_nte , perchè fr~ · noi tali zodiaci 11011 si s0-
110 ancora veduti . [?unque la sua condanna è 
fì6lia del capriccio, e della. paura, che fanno 
le conseguenze , che da n1edesimi zodiaci so­
no state dedotte . ~a quante volte si traggo• 
uo conseguenze false da. antecedenti ve_ri? Che 
ha a far quì l' esempio di un Cofto, che in-

~ venta zodiaci; e d' un1 Greco , che traffica. · la• 
mi nette di piombo? L' indole bugiarda , e _la. 
bassa avidità di tal gente è conosciuta . Ma co• 
me osar di pensare . altretta.nto d~' letterati, e 
deg1i astronomi , a cui la scoperta de\ nuovi zo­
diaci è dovuta? Se tali monumenti vuolsi ad 

' 

. 
( .t) Il -5on nini che ha descritto ultimamente il tem-

pio cli Dindara, e pubblica.to i ·disegni delle figure , che 
ornano le ~ue mura(' Voyage clans la !Laute ~t basse E- j 
~ypte Tom . 3:) non fa. menzione alcuna dello zodiaci}, 
di cui si t ratta . Ma. null:i può a-rg~1nent'arsi dal suo si• 
l enzio , pe rchè egli si prote ta di non aver copiata , cl1e 
un:.. picc1Jli.s<ì im ,1, p:i.rte ddle mentovate :figure , e perchè 
tace a.:ffit.tto l' iscrizion gteca esistente sulla. facciata. clel 

, t ,·mpio, i ~crizi ·Jnc riportata da.lLuc ~ veduta sul luo• 
go ancI1~ d:~.l Sicard , e della. qy. ,1,ò ~ssoluta~ 
mente duhi tani • 

1 
/ ) 
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-ogni n1odo, che nasconda~o una. impostura, 
io per ora no'l con trasterò, sì venunente,. che 

~,s" incolpi della med~sima chi gli ha fatti , non 
chi 2:li ha trovati . Gli Egizii erano anlbizio-' 

V I 

sissimi di passare·per la prima di tutte "lena-
zioni, e vantavano a tale effetto una, porten- . 
tosa antichità. I Greéi., e prima di loro i Fe­
nicj , e i Ca.Idei si fac~vapo , beffe di questa_ va­
nissima pretensione degli Egizii • Come çon• 
vincere siffatti beffardi ,. che non appagandosi 

. di ciance , dimandavano prove? Bisognava agli 
Egizii fingere_ annali , suppor- n1emorie s idea.r 
monu1nen ti (I), onde contestar. la realità de"' 
~oro delirii . Così ·egl ino supplivanQ colP ìmpo­
stura , ne Ila, quale valeva.no , alla. veri t~, che 
loro ,mancava. ,. Gli uomini non han fatto , e 
non fara n-no sempre così? Fa egli d'uopo eh' io 
vi adduca gl i esempii di q~esta orgogliosa furbe• 
ria degl i Egiziani? La loro C ronica sopranno· 
cninata l'antica, 1na scritta , per 9 11anto si può 
ccnghietturare , verso. il tempo de' Tol~n1ei ~ 
rammenta quindici r ivoluzioni del C iclo cani-

ç 
C 1) :Pra le i1npostt1re eg1z e voglionsì annoverare le 

i,iscr_izioni cli Nisa 1·iguard~nti l5iclo ,, ecl Osiride i e rit:'or­
datc da. Diodoro Siculo nel I. libro <lella sua. sto1·ia • I l 
B~illy appoggiandosi ad ess.e ha. :fi.jsata r et\ d i Urano 
inventore dcll' astronomìa a. tren1ila ottoçento e più a n­
ni prima, di Cristo • Con un poco più cli riflessione e , 
cli critica. il B.'.l.illy si sarebbe avveduto che tali iscrizioni 
es sene falsissime , mancava. la base , s~illa quale · fon-­
dava egli il suo C? l,ç.olo • 17·. 1- i.stai.re ile l ' astronomie 
a.nr:ir.nne pai ·;; . . • ~ ) pago 'l 9è, 

' 

' 
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cola.re , che importano ventunn1ila. novC!cento , 
a.nni, quando il Freret seguito in ciò fede lmen­
te dal Bailly !) e da.I 'Dupuis non fa rimontare 
r itìvenzione di un tal Gic1o ~ che a duemila 
settetento ot~antadue anni avanti l'era volga.­
re (I). Glj Egizii custodi~ano ne' loro tempj le 
osservazionf delle ec;clissi lunari e solari acca• 
d.ute nello spazio di' quarantotto n1ila e più an­
ni, benèhè ·le 373 ecclissi del sole, é le 832 
della luna , quante appunto erano quelle , che 
affermav_ano di tener regis-crate 9 non. abbis-ogni• 
no per aver luogo• che di dodici , o tredici see 

_ coH . OH Egizii lessero ad Erodòt(? (2) i , loro 
annali:, n_e• quaii si conteneva. li serie di 330 
Re, che aveano l'uno dopo l'altro dominato 
l'Egitto. In una sal~ ~appartenente al tempio 

, di Sais eglino stessi mQstrarono a1 Erodoto , e 
contarono in sua presen4_a. 34) statue rappre­
sentanti i Ponteficd , ohe di padre · in figlio si 
eranp senza interruzione succeduti nel gover ... 
no, dirò C:osì, religioso di quella prefettura .. 
Valutando Je getierazi<:ni l'una. per l'àltra. a 30 
anni, il primo Pontetice di Sa.is avea.·- dunque 
vissuto avanti Erodoto diecin1ila trecento cin ... 
quanta . anni . Qual è· la persona .di buon sen: 
so , che creda , o creder possa, a.1 480 00 annt )) 
di osservazioni astronomiche , alle trenta sue-

· (IJ V. De_fen.se Ù.t la. Chronologie. T roi ,siem e _partic; 
(IClion. premi e re • ,.,. 

(2.) L ib. I I . ,, ' I (_: .\ .,, ' \ 
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cessi ve dinastie de• Re egizi i ( 1) , ai 34~ Po! --
t efici di Sais? Chi non ripete con Diodoro : 
lsta a11norit1n multitujo fide1n excedit? (2) -. Eppure 
-que' Sacerdoti mostravano a" forest ieri · le loro 
effemeri di , leggevano ad essi i loro annali, co n• 
tavauo a, i edesin1i le loro statue . Dunque e 
l"effé1neridì , e gli a1i1nali , e le statue non era• 
no che prette e soleno.i loro in1posture . Ora 
uno zodiaco si dipinge nel muro ~ ·o sopra· 
una colonna nJolto più agevolmente , che non 
si compongono osservazioni astronomiche di nii• 
gliaja e migliaja d• anni , che non si . seri voho 
annali di 300 e più Re. che non si formano 
statue di 34~ Pontefici . Chi dunque pensasse 
che lo zodiac;o di Dindara, e quell'altro di 
Henne siano zodiaci a bella posta collocati in 
que' te1npj ~ perchè servissero ·a dimostrar€ la 
remotissima origine, e l'antico saper astrono-

-----___________________ ..,___ ___ _ 
(I) Lo stesso Dcipuis sostiene cÌ1e le dinastie egizie 

non sono storiche , ma pura1nen te a.st rolog•èhe. '11 :M:e­
nes fondi to re della. monarchia eg i ziana corrisponde , per 
quanto senihragli, alla costellazione del Ce;nta~ne>. e Ori. 
tsine des culte.s Tom,. ,3 . p g. 'J.36. ) I set1e, Re di Roma. 
sono a ginc.izio d el B.~uianger i sette pianeti , Tarqui-

} nio , è Saturno . e AnibpLiiè devcUeè lib. J . C'Cll'• JT. ) Il 
Volney dimostrerà fra p <:1co ì P a.tria:rr.hi deÌ t ~sta,n1.ent~ 
vecchio e ss~rc ancor "essi altrett:.1rtte costella zioni : Che 
ntetam.orfosi f Q!tellc di Ovidio appetto a q ueste sono ve• 
ramentP. un nulla . 

(2.J Le tante 111igli~ja. d.'.un1i -rrt:rrn11e-n ta.tP. dagli antichi 
non son che • ,li ::istronomici. Tal~ è il sent' r e11 o 

t ' 
anche del ~ , ' ·. 1 l .r,nr-·tc ion ,.-u.r l a.E iJ'"an.d J: cycl cs: 
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rnico degli Egiziani ; pensere.bbe cosa non sol• 
tanto poisibile , ma, atteso il vano e borioso ca-.. 
rattere di quella gente! assai fondata , e pro-
babile , 

_, QEesto fondato e probabile pensiero diven­
ta , quasi direi , certo e sicuro • quando si riflet• 

· ta, che l'invenzione o 1•uso dello z9diaco pres .. 
so gli Egizii non ha certamente .preceduto quel 
tempo, in cui l'equinozio di primavera cadeva 
nell'ariete • La 1nassima , e antichissi1na. di­
vinità degli Egizii era Giove Ammone . Egli si 
rappresentava sotto le _forme di un' ariete , e 
un'ariete vivo adora vasi ~e'suoi tempj . Se l' a­
riete era l'emblema di Giove Am1none , se , co­
me uon si dubita singolarmente dal Dupuis , 
Giove Ammone significava il ~ole nell'equino· -
zio di primavera (1), ·chi non vede che rarie• 
te riferivasi dunque, e simboleggiava. un tale 
equinozio ? Ecco perch~ nella, Tavola, Isiaca , 
che vuolsi riguardare con1e una specie di Calen• 
dario egiziano, si vede sedere accanto •all'arie .. 
te un cinocefalo . Qyesta scimn1ia. ~ al dir d"Ora­
pollo, era il geroglifico naturale degli equino• 
zii . Solent Aegyptii aequinactia signiftcantes , Cyno- ,) 
cephalum sedentern pinoere • Quando i sacerdoti 

- ~ 

(1) Orig. dfs cu,ltes lib. 3. cap. 7. J :ibfonski Pantlieon. 
Aegyptiorum, lih~ ~. cap. 2.. Schmidt de Zodiaci rio.stri 

• • • ,> ) 

arz1;zn~ net,yptza .• 
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d'Ammone, che furono in Tebe i fondatori dell ' 
egizia astronomìa composero il loro zodiaco , 

· se l'equiJ1ozio di primavera apparteneva a un~ · 
altra cos tellazione , l'an itnale figurato in que­
sta , e non l'ariete sarebbe stato da loro' con-, 
sec·rato a quella divinità, .e venerat<? con e~sa. 
ne~ suoi tempj (1). Ma l'ultima stella dell" a.ri e• 
te , quella cioè delr estren1ità della coda, tro­
vasi ora cinquant~ gradi p iù orientale dell'ac­
cennato eq~inozio. Cinquanta g radi a 72 an-

----------- --------------
C [) LP f ~vole , s~condo il Dupuis , sono stat e in venta• 

te allorquando l" equinozio di p rimaver a. cad ev:i nel To ... 
l'O · t Ori15ine des Con.stellations et des fablef) Q,uest' ani­
male adunque, e non l'aì·ìete sarebbe s tato cousecrato ac! 
A mmone • Il Tor o fu in cambio sacro ad Osi:ri, divini .. 
tà Tecente , e della. ' terza classe degli Dei ·, èome n e a ssi­
cura Erodoto • Dicevano gli E gizii che l 2 a r iete ha. t :in -­
ta cor rispo.adefiza col sole , che si cor1ca n atural m en te 
pe r st>i mesi d t ll'anno su l l ato sinistro , e per g li a ltri 
sei , cc. minciando dall' equinozio di pri1naver a , sul de­
st ro , imi t an do in q ntsta m anierà. il movimento del sole 
aiell' emisfero australe , e quindi nel b oreale C Macro't!_. 

· .Saturn. l ià. I . cap. 18. Eliano <lP. animah. li b. x-. cap . x8. ) -
.Se per quest a ragione fu posta nello 2odia~o la. e ste l­
lazione dell'Ariete , è chiaro elle l a. mcdt!shna nella. sua. 
p r im itiva istituzionQ conteneva iu se l'equinozio d i pri­
m avera • I noltre il Dupuis m ette in oper,i ogni m ezzo 
per p rovare , che gli E gizii quando inventa i-ono lo zo-
4iaco , d et tero principio all, anno ctal solstizio Id' esta te;, 
nM. non p u.ò dubitarsi che gli ab b iano dato sim ilm entfJ' 
principio dal nascere eliaco della. canicola.. Q,uesta è pa, 
ranatell<Jne, vale a di.re nasce . insieme col Gra.ncl1io : 
d unque il solstizi'J d' estate cadeva allora nel G1·a,nch io , 

per ,. n~ '3u.enza.· l' ei11inozio di prima.ve a ndl'_\.riet<~ # 

• 
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11ì per grado~ fanno 36oe anni; sono ~unque 
trascorsi -3 600 a.-nni da che il punto ~ell 'eq u_i .., 

:nozio di primavera. en~rò, ,f.er co&ì ~ìr~ , nel~ 
la costelìazion dell'ariete • .L>unque più i.n là 
di 3600 anni non era.vi entr,ato ancora, nè an• 
cora esisteva per .. conseguenza un~ zodiaco pre~-­
so gli Egizii • Co1ne dunque esistevano quelli 
di Dindara J e d' Benne, l' uno 7_20, 1' altr0 

,.2880 anni anteriori a quest'epoca? Cosa è t1n0 

zodiaco? E~ ;la desctizicYne dell'annuo passaggio 
del sole sotto a·lcune stelle . Sapendosi sotto 
quali di esse rende il sole Je notti uguali ai 
giorni, sotto· quali aJlunga o raccorcia questi 
a scapito, o guadagno dì quelle , Gonos.cen~do• 
si , in 1'1òa parola, . gli equinozii , e i solstizii , 
come non conoscere· il t~mpo, che il sole im• 
piega nel ttasferirsi dall'uno di questi

1 
punti all' 

altro? Cotne non isco'prir quinqi la: du'rata., dtdl' 
anno? Avere uno zocliaéo, averlo da più '_s~ .. 
coli ;· e ignorare ancora: quanti séno i giorni 
dell'anno, è una contraddizione, una stupidez .. 
za , che- non può· supporsi negli Egizii, r inge• 
gno, lo studio, e la bravura astronomica de' • 
qijali si celebra. con tante · lodi. Co1n• è dun• 
que • che al tem·po di Mosè gli Igizii tompo• 

)) 

Il sistema del Dupais sarà da. me più lungamente e:rn,• 
:mìnato altrove • Egli s,ostiene d1e quando fu inventalo 
lo zodiaco, i1 sohtizio d'estate cadeva nel Capricorno . 
Ora è impossibile cl1c la _ C:.1.nicola na,sca eliaca1nente , , _ 
essendo ' il sole nel CapTicor:no . Q}1es,ta. sol3. l'iil.cssiorie 
:rova eia s~nza. ripaxo 1111 tal iistem& • 

/t,. '/ l 

• 
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nevano ancora il' loro anno di soli 360 giorni? 
L ' epoca, nella quale aggiunsero altri cinque . 
giorni ai. 3 60, può clirsi dimostrata, e per qua.n• 
fo a]cuni ~ronologi , con i quali non intendo 
quì di pia dre, la trasportino al di là di i'3 2 $ 
anrii prima . di Cristo , resta se.mpre di molti~ 
molti · secol i posteriore alla ·pretesa · .data degli 
zodiaci n_ovellamente scoperti . · Il famàso ciclo 
sotiaco, del quale tanto si vantavano gli Egi­
zi i, è· sbagliato non _di pochi minuti, o di al­
~une or~:; o ~i qualche giorno, ma d' interi 
trentasei anni , sbaglio , ··con1e ·ognun vede, 
grandissim0, e che dimostra evidentemente es• 
s.er stata affatto ignota agli Egizii la differenza 
de ll'anno tropico dal sidereo, nè aver 1quindi 
conosciuta. in - modo alcuno la precessione de­
gli· equi nozii. Solone che dimorando in Egit­
to · diventò l'amico e il con.fidente di quegli 
astronorni , e . di que' sacerdoti, volendo nel 
s~o ritorno alla patria riforn1ar l' anno degli 
ateniesi , lo fece più lungo, che realmente 

, non è, di 1ove giorni e tre quarti . L'astro­
noq:-10 Tolon1eo bisognos~ di paragonare le sue 
con le antiche osservazioni , fu costretto, non 
trovandole presso gli Egizi i , di ricorrere ~ "Cal­
le i . ~elle che ne titrasse , non oltrepassano 
·et~ece n_to ve~ ti ant~i prima di Cristo . I ppa.r• 
;_p non 1scopn , o piuttosto non sospettò il mo­
-,iLnento delle fi~se, che per aver confrontate , 
:01ne or ora vedr.en10, le osservazioni sue con 
1uelle di Timocari vissuto non più di dugent' 
Lnni · • di lui . P.~rchè non confrontarle 
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con osservazioni di tempi più remoti, il risul­
tato delle quali sarebbe .. staro piu cal ta :i te , più 
notabile , e più decisivo? lp.r arco l'avrebbe cer­
tamente fatto, .s~ _av~sse pot uto . Prima di Ti­
mocari non $'era.. dunque pensato ·in Egi tto a. 
de-terminare con esattezza. la posizione degli 
astri, vale a dire, a gettare i primi fondan1 enti 
-della vera e solida ·astronomia. • 

-., ~ I , .. . • • 

IV. 
Sembra quindi cert1ss1mo , che gli zodiaci 

dì_ Dindara e · d' Henne non abbiano quell anti• 
chità, che viene ad essi attril;>uita. A qual tem• 
po dunque, _çhieçl~r~ t~luno • . credete voi che 
essi app:~rt~ngano r s-e ~osq:-ano !e~lmente il 
solstizio ,d" estate, l'uno nel Leone ,, e r altro 
11ellà. y,ergine· ~-io gli ~redÒ fer{~a-me~te :cÒntem• 
poranei ~- -~ p~sterio~i _ad ~ pparco , ~he fiorì , 
come s~pete, fra. ì ,~ento :sessanta, 'e i cento 
venticipqu~ -anni pri~a ~i ·Qristo . Non -~ono­
scend9si ~a precessione degli ·equinozii, ,~. che 
è -lo stesso ~· i l moyi mento ~elle fisse , noi? può 

, conoscersi -che il solstizio d.,escace sia stato una 
. ~ ~ ; ' . 

volta nella. Vergine, e di la-~ia p'~ssato nel Lio-
ne , e finalmente nel Granchio o Ora una tal 
precessione ~. O .. lln tal . moyin1en.to·. _fu ,senza·_)) 
d ubbio sconosciuto in ~gitto fino ad l pparco. 
Fu egli il primo. ad o~se rvare , c~e /a !pica della, 
Vereine pr cedeva di soli -~ei . giorni r~quinozfo --:,. 
d'a Jtunno, dovechè Timocari avea. notato che : 
detta stella sorgev~ · non sei , ma. otto giorni in.• • 
n~nzi all' equinozio medesilno • Dal paragone 
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dell"osservazione di Timocari con la sua dedus• 
se Ipparco , che la spic·a della Vergine s'era in 
dugeut'anni avvicinati di due gradi al punto 
aeÌ.l'equinozio autunµale , y~le ~ dir~ s'era mos­
sa ed avvanzata di due ·gradi yer~o l'Oriente·-._ 
Ipparco persuaso corp '~rà. della 1 rpmobili tà del• 
le fisse , credè ;il principio d'ingannarsi . For- . 
se ha sbag1iato Timoçari ·, diceva; egli , forse ho 
sbagliato io . v· oJeoqo togliersi da questa incer­
tezia , ri(ece l"osserv~zioì1ç , e ]_a ri.pç~è su r al• 
.tre stelle dello zodiaco , la posi~ion 9elle qua­
li era stata similmente determinata. da l'imo·ca­
ri . Trovò che t-~tt~ ·si er~~~o· Ùg.ualqiente n10s-
se da ponente a Jev;nt~ . ~on~piuse ~unquè , 
che le fisse non erano v~rarnente ~sse, quali 
erano state firio ad allora gener~lmente credu­
te ,, ma camminavano ancor esse · verso levan-

• ~ • "1 • ~ 

·te, benchè con molta l~ntezza "? giacc4è in du• 
_gent'anni non s'er_ano in!-loltrate che di due gra­
di . Ma guesta ~onseguenz~ ~C?n fu spacciata da. 

~ Ipparco come ~icura ~ Fgli pon potè:levarsi af• 
fatto quegli scrup~li , çpe 9estar ~ovea nella 
profonda _sua mente ~na. sì strepi~osa novità . Il 
movimento ·delle fis$e, -~he gli as~ronorni chia .. 
mano i'n longitudine fu sosp~t~ato, ·a.nzichè ere• 
duto da lui , nè diventò certo ed incontrasta­
bile, che per le tant~ osseryazioni replicate du­
gento sessanta ann~ dopo da Tolomeo . 

.., Facciamo_ una breye ri~essione su guesto fat­
to, che confermerà sempre più la verità delle 
~cose fin quì divisate . Se viven_do Ipparco era già 
tanto ten1po, che gJi Egizii osserva.van le stel• 
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le , e i punti dègli eq' inozii e· dè' solstizii ,, se 
l'.)Ossedevano pubblìcamente zodiaci , in uno de• 
quali si vedeva il solstizio . estivo fra le stelle 
della Vergine, in un 'altro fra quelle del Leo• 
ne, e in un terzo più recente dì tutti fra quel­
le del_ Granchio , come avrebber potuto dubi ttl-.. 
re un m_omento ciel moto delle fisse, scorgen­
dole succe~si varnenté , e uniforn1emente sloi1ta-
11ace dal detto solstizio ? Sapendosi di certo che 
gli obelischi , esempigrazia , di Ron1a sono stati 
una volta nell' Egitto, chi; se non è il princip~ 
degl" imbecilJi, può essere incerto del loro tras• 
porto da quella çoncrada in Jtalia ~ Il n1ovi• 

~ mento dunque d~lle fisse alla. sola. ispezione de .. 
gli antichi zodiaci dovea rçndersi , · e si sareb­
be renduto manifesto e sicuro, non che agli astro 0 

nomi , rpa fin? anche agli uscieri , dirò così, e 
agli scopatori delle specole , e de' ten1pj egi ... 
ziani. Un tal n1ovimento non sarebbe dunque 
~tato una scoperta d'Ipparco : egli non ne avreb"' 
be dubitato tutto il tempo della sua vita, co ... 
~1e fece ~ e nelle diligenze , che egli senza fal­
lo adoperò , -per assicurarsi del fatto suo, nor 
sarebbero sfuggiti alle sue ri·cerche gli zodiaci 
di Dindara , e d' Henne situa.ti ne' t?tnpj , ed · 
esposti per conseguenza alla vi~ta. del volgo , ) 
11011 che degli astronomr .. Se dunque tali zodiaci. 
come i più zelanti pro1nulgatori di es~i sch_i~t-
:1mente confessano, furono del tutto 1gnot1 ad ·. · 

, 1 pparco_, e agl_i a.?tron mi _d~lla s~u~la a_l~ssan~ .. 
dr1 na , pu qu1nd1 ~epzi ttrnor d1 soaghare ar-
g m ntarsi ~ ·che sono posteriori a q el gran pa., 
· re della greca ~ tr,onom' a . 
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Lo zodiaco di "Dindara. è stato ·scoperto fra 

gli avanzi d'un vasto tempio di quella ~Città • 
11 Pocoke e Paolo Lucas ne' loro viaggi parlano 
di un tempio veran1ente magnifico ~i Dìndara, 
~ulle ·mura del quaie s_i veggono tuttavia collo­
cati alcuni leoni di marmo . L'ultimo de' men­
tovati viaggiatori ha. pubblicata ezian,dio una 
iscrizion greèa esistente sulla. facciata del tem• 
p io , come n' a vea po,oi innanzi riferita un 'al• 
tra similmente greca , che egli co piò dal fron~ 
tespizio d'una grandiosa fabbrica, che si con~ 
serva. in gran parte , ed ammirasi ancora. nell' 
a uz idetta. città • Tali iscrizioni, è vero, so.n·o 
manchevoli e sfigurate: il Montf~-~'con o no'n 
sèppe • o non si curò d, intenderle , ma un dot• 
t issimo Grecista. nostro accademico s'è preso 
gentilmente l'i ncarico d'illustrarle. In una· di , 
esse leggesi man ifestamente il nome di un Ma.r­
eo , Clodio , e nelraltra di Tiberio Cesare . Gli. 

, ornati del gran tempio di Dindara sono disegnà.­
t i, per 'luanto sembra al Pocoke (I), ed ese-

, b 

, 
Ci) Il Pocoke parlando <lel tempio di D inclara e De~ 

scri.ptiort o_f tlie East Tom. I . ~· J .p ag. 86.) dice cosi: 
f: T l~e p,irtieular la.r3e c:ipi-tal of thc pillars has over it a 
·1 , ~quare stone , / With a, compartment of relief on each si­

de, ami are exquiiìitely fine , insomuch th:1,t I conclude 
: • .:l1ey must have heeri exccuteél hy one· of the best ~rek • 
s.culptors • 1· c~pitelli notabilmente 5 ra.ndi. de' pilast ri 
h,u1no sopra. ~di se u.na. pietra :riqu adrata. > con scompar-

' 
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guiti di un") artefice greco di finiss1~0 gusto • 
Se tali f2.bbriche non hanno ancora due mil)an ... 
11i , c0,ne aver ne potranno<.Jquattron1ila gli zO--èr. 

dia ci in esse di pi nt'i ? , 

t}n1.entì cli rilievo da tiascun:i han.da. , e sono sqtus1ta• 
tnente belli, ditrtodochè io :conchindo the debbono esser 
$tatl 'Csegu,iti dà. qualctuio cle: migliori greci scultori ~ 

Lò stessa viaggiato.re tòtrtanclo a parlare e pa.g. 'l. IS. :, 

del templo tli _Dinda.ra. e de' sùòÌ <::apitelli,, rinforza i..Jl. 
ul .guisa. le sue esp1·essiorti: . The b.rgc capitai at Anta. .. 
ra / the old Tentyra. , \Vith th~ head of !sfa, ttnd 1com­
pa.ttntents ot 'b:ts relief over them are of excellent figa• 
te\ ilnd 1nust be reckon., d àrn.ong tl1c b.nest workmans"2 
phtf of ~gypt ..••• fron the· great perfectio~n of thent l 
sl._ 3UÌtl i.m.tgìne they a_re the Work of a greck ha.nd, the 
2"ellttf beìng h1 thè higZ1es t g rnek taste è 

,~. t"•,.,h ese stones laicl on the -capìtàl ~ s·eem to ha.ve givt~ 
\ii :;e to th~ fa.ce·s of the aTchi trave ,. and to the free-2':e , 
.a sto 1e ., 0r pà.rt. or a, stone that ranged round. th~ 
'.bui: -ing.beirtg n,do1·n"' d wi~h sculptnre3 ot anima.ls and 
,other tl}iì1·gs v,as on d1at account ca1ld hy the Gre~ks ancl 
Lat1ns · . .z'OphG?r-os ; Wich Vas the uan1.c of zodia-c adorn'cl, it 
~1na.y he ~ wùh the si~rts -of the zodìat, àud ~thér ornaìnents 
encornpassing tlH~ huilding , as the zodiac the 1--I'eavens ,. 

Il gfa-11 ir.apìtello _àcl ~in.ara -0 Din(iarl, l"ànti-ca Ten­
'i.ira ., <:on b, iesta d'Iside ., -~ scon1.parti~enti -cli ba.ssi f 

lievi -sopra, ·è d'un eètellente fort:na , e deve à-n11ove1 
iii tra ì pià bei lavori d ell'egitto •• •. dalla. .gr:in pe·, . 
-.ione di aess~ io ·dedurrei ·che sono opera -dì _greca. ma · 
essendo -i rilievi_ ·di gusto gi·eco il _più. fi.110,,. V-cdi le f ~ 
re Ìl'}(:ise ncll~"T.avola a11nessa. o 

Q,ueste pietre sopra il capitel\o s-~nnhtat10 ·àveì i ' · 
_ori3ine alle fa.cc-e tleH'ar.chitt:-tve . ., -ed al f t ee;io, _pi~ 
o parte di pietra. gir;tùte .i11 to1·nù alla, fct.blnica , e 
orn:ita ·con scultu,r'e d'animali, o altre co e , ·era pt 
chiamata. da 5 reci ,e latini Zofaros , g,u.al~ era. il Il . . 
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"Io ben veg_:~o le dì_ffitolcà, che possono con­
trap orst a questa mia cons ... guenza. P·"r t1·on­
c~r e utte in un c,)lpo ., n.on res~sterò p un to a 
chi pretendesse il tempi-<> di Di ndara do vcrsì as• 
soh.ga.ncnte ~onsìderire come una fa bbrica egi­
zi:ai, e non gr ca . ~e inpre però farà d' ___,opo •ri­
cpnoscere, che un te rnpi.o çl i straordinària beJ .. 
lez~a come lo chianJa il Lu cas ( 1 ') 9 u n ternpio ~ 
gli ornati del quale son.ç, stati attri.bu · ti dal Po• 
coke ad un' art-.: tic e greco d · 6 n1ssJrno gusto ~ 
q_n tenJpio, dissi ~ di simil fatta. deve esser sta.., 
to sicuramente fabbricato nel tempo I) in e i 
r architettura egizia., spogliate le rustiche~ scor• ' 
rette , e grosso.lane sue forme :1 ne avea prese 
delle .. più nobili , più regolari, e piC1 _gentili .. 
Un tal cambiamento, .~I pare.re de~-dotti , e.bbe 
luogo dopo l' in vasioi1 di Carnbise, o dopo il 
~iaggio di Platone in Egitto, Sia dunque il tern .. 
pio di Dindara antico guanto Carnbise, risal­
ga , se così piace , all'età di Sesostri , si asi fòr• 
t_ 1natarnente .sottra.tto alli barb_irie , con la q· i• 
le i fer ci persi.ani <!istrussero ~ sman eHarono, 
arsero i ten1pj , e tutti generalmen~e gli anti• 
chi m nurnenti egiziani , resterà .seinpre vero 
un tal te1npio non poter contare quattroini]a e 
più anni di antichita ~ epoca in Ciji ,cer amen-

b 2 

~-d~IÌ-b zodiaco • Un:i tal pietra. o f ·~gio po»tanclo forse i 
.,~gni dell zodiaco, e ~ltti ornamentj .ci.rGondava fa, f~b·­

,'l>rica, co1ne lo zodi:ico il cido • 
f l) Voyag r.r·o~~ J. lib. ,) ,ff 
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te ·pon ·esistevano tempj di: tal ~orte' in qu@lla 
CQPtrada ( 1 > . 

Ma che· vo io m·endicando probabilità dove 
non manca.no certezze ? Lo zodiaco di . D1 nda• 
r~ contiene fra r altre costellazioni la Libra. Il 
~urc~ar~~ impegnato com» egli è a- sostener1:e 
1 ant1chaa S/ ricorda espressamente la Libra in _ 
esso rappresentat~ <2) • Gli antichi egizi i , non 
c.onobl?ero affatto una tal coste Uazione, e i gre­
ci dell~ scuola ~1e-~s~ndrina sono stati i primi 
a collocar la . nel loro zodiaco . Questo è un fati. 
tcY iùçoncristabile ! ~ da tutti amcnesso gene­
ralmente . Il Oupuis, che s~è sforz~to di render• 
lo inc~rto ·, l'ha co> vani suoi sforzi maggior­
me 1t.e assicurato. L'autùrt; più antico, che egli 
cita pe-r mostrare la grand~ 1 ant.chità dcdla Li­
_tra. ~ è Ge,nino, çhe visse, come sapete , ai te1n­
pi di Silla o Allega il Boundesch de' Persiani, e 
siffatto libro non· è anteriore al secolo VII dell' 
er~ ~olgare .· -~clduce finahnente uno zodiaco 
trovato dàll' ingle~e Call in u0a ost~rìa delle In"? 
clie ~ çom~e se lo zodiaco del Cali si di.t11ostras~­
se realrnenre antiçhissimo: corne ~e qal trovar-,, ( 
si la. Libra nello ZQdiaco indi ano ; segua di 
cessità, che si trovasse pri1nitivatnente an 1 ,r, 

_ __._~---------------------
"' 

(t) ·Vedi l'ap:ricmclit~ prima. ·· 
(42.) Veggasi la sua lettera nel G· ornale geografi.e 

a.su a· m.:c.o del Za.ch al mese · novembni 1800. 
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t1ell'egi2io~·e coh1e se Io zodiaco auti-co e proprio 
degh !ndiani, nel quale no(l apparisce orma al~ 
çuna di Libra , no~ fosse oggimai bastancemen• 
t e conosciuto (I) . 

. E' dunque cer-tissi mo ; che lo Scorpione oc• 
1cupa va una volta <Zon le sue branche lo spazio; 
·nel quale fu riposta in seguito la Libra . L'ad­
dur q ì _ le nllrnerose prove di questa verità 
d, .al . rondt not1ssin1a , sarebce un dilungarsi 
troppo senza bisogno . Bastivi b.. sola autorità 
di Eratostene, che descrivendo ad ~na ad una 
ne ~suoi Catasterismi (2) .le costellaJioni dello zo-' 
diaco J tace aftattissi mo la. Libra. , come rhar., .. 
no tacciuta Eudosso , Arato J) ed Ipparco, ~e 
tu_tti generalmente gli astronomi a ntecessori di" 
quest' ulcirno, silenzio non meno irpperdo1 abi• 
le, che incomprensibile; se la Libra avesse far .. 
n1ato a tempi . loro -un, asterismo zodi~cale . 
Che più? Etatostene parla·ndo dello S oq,_iòne , 
Hic , dice , ob magnitudinem in duo dodecatemb• 
ria dividirur :J etenbn ad a/iud tènd-untur Cheltte 
ejus_, a.e.i aliud ejus corpus et -aculet,s . Può ri r,na· · 
ner dubbio~ che lo Scorpione occupasse al tem• 

; po -di Eratostene due delle dodici parti dello 
od iaco 9 econdochè disse in seguito Ovidio : 

I 

Occupat in spatiurn signorum m-em ra ducrum (3 ) ? 
r 

' 
, {:1i:, Vedi rappendic seconda. 

('.2..) .Sì veggano i 'Cat stesitmi c1' Eratostene 
tt -~ C commentali da Gioo (; , r, :)10 Sckauhacl.1 
' 

pn:b},lic8P 
, .... , . .. 

o t 

' . 7 9 3 • 

(3) :M:etam,or h11 lib. ~~ 

• 
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Lo Scorpione essendo si,tuato fra la Libra e ---1 
Sagittario, rlè tenendo il luogo d. questo, che 
è ·genera.ln1ente ram rnentatt) da t utt:i gli an t:i­
ch1 , teneva per ne_cessaria conseguenza il ·luo­
go di qu Ha . E, ciò sl vero, che le due ste I­
le, principali , che .t r vansi ne' due bacini de Jl a 
·Libra , conservano ancora prc:sso Tolomeo (I) , 
e gli al tri astron roi singc)~ mi nte arabi (2) , 

. il non1~ de!1e branche dello Scorpione , al le 
quali originariamente appartennero • Dungt.1e 
gli zodiaci ·di Dindara, ·e d' He1 ne , che con -
·tengono la Costellazion de Ila Libra sono poste­
riori alla invenzione di ·un ta le as te ri,;mo, e 
l'an'ti hità de, medesimi s' è _ così dileguata 

par levlbus ventis, v -olucriq. simili1na somno . 
Io l'aveva pur dett9 ,- che la montagnà dopo 
tante convulsioni , e tan~e grida avrebbe final­
rnente partorito . un ridicolo sorcto. 

VII. 

Se ·io t erminassi qui le 1nie ricer~he, nes­
suno certan1ente avrebbe il diri tto di farmene 
una rampogna . Gli zodiaci di Dindara e d'Fn­
ne sono eiativamente mod€rni: questo è il f •. ; r 

to che importava di assic.urare : che abbiL. 

, ' 

(1) Ptolom. Alma g. 
('21 Sì vegg:t il Glol,o cel~1te c:.ifico-a-raliico cl.ottarr , , 

te illnstrat d1ll'AlJ. Aç eman»i, tt appa rtenente al e r 

Jn~ mu,f!o .d Il' ill1.1snc per ogni lette ... _ e·~ -nor ( ; .. 
clinal Bo,rgia • 
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noi a fare del rimanA. te? Se t scoperta. la pre·-
cessione degl-i equi nozii , è piaciuto di formare 
zod iaci , che mos~rassero il solstizio d, estat~ 
nel Leone, nella Vergine , e anche più in là , 
che argomento si può quindi raccogliere della 

:antichità del ,rnondo? TJn• astronomo può" se 
vuole , far le tavole dell~ ecclissi che a·vranno 
luogo di quì a. cen tomi la anni ., se H .mondo 
·esisterà ; e ç,uò ugualmente determinare lo sta. 
to , nel quale sarebbesi . trovato i~ Cielo cento 
mil1anni fa , se il moJ)do es · teva. Un' ignoran• 
te , . che leggendo nella Cronologìa del Peta vio 
il morido esser stato creato l'an1-1·0 7 3 o del pe"" 
riodo giuliano , pretendesse inferir da ciò , che 
il Petavio si contraddiçe ~ e che il mondo è 
730 anni almeno pìl'.t antico dell'epoca, a~se ... 
gnatagli ~ uon ci n1overebbe egli la, coinpassia ... 
ne o Je risa? L' ere, i cicli, i peri od i , gli zo., { 
diaci, le sfere de' cronologi e degli astronomi '"}. 1 

e Je loro predhio~1i dt/ ten1pi fì 1turì , e i loro cal• 
coli sopra i passati nòn to]gono, e no• aggiun "' 
gono al mondo neppure u n tninuto d'esiscen• 
za . Io però vo andare innanzi , e chiedere a' 

. nostri zodiachisti , onde mai deducano, che lo 
zodiaco, esernpigratta , di Dindara ; mostri il 
so.lstizio d'estate · nel leone . Il ~urchard~ par­
lando di un tale zodia.co nella su~ let tera · alP 
astronomo Zach , dice che desso consiste in I , . 

, due cdloGne o Herme conte neo ti çiascuna sei 
costellazioni , la prirna., e la più a.Ita delle qua· 
li in una colonna è il Leone • S iff~tte Herme 
oltre la te~~a., ,0110 ançof~ fornite di ~ue braç ~ 
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eia , che tengono solleva.te iopra la medesima.. --
U 11 tale alzamento di ,braccia, se prestasi fe­
de . al Burchardt , indica ch,taramen te il sols ti­
zio estivo nel Leone . Questo indizio però, che 
sembra chiaro al Burchardc , io .son certo che 
parrà oscurissimo a tutti voi.. Chi prega alza 
le mani al Cielo. Altrettanto fa_ chi si duole ·. 
Iside che piange Osiri è atteggiata così n~gli 
egìzii monumenti. Da quello di Dìndara vuol- · 
si piuttosto àrgomcntare la coincidenza del sol­
.stizio d, estate col Leone dal veder questa co­
stt:llazione iÌtuata. nel prin10 . e più alto luogo 
deH' Hermà ,_ di cui si ra.gi.0na . · La· pri tna ~Q­

srellazione apparti~ne al primo mese • Dungue 
allorchè fu costruito lo zodi~co di Dindara, il 
Leone corrispondeva . al pri1no mese dell' anno 
egiziano . Ma gli , egizii cominciavano l' anno 
.dal solstizio d'estate. Dunque• se il comin~,ia­
•'Vano ancora: dal Leone , il detto solstizio ac-. 
cadeva allora, e combinavasi con esso. 

Per dimostrar la fralezza di un tale argo ... 
_meuto, si rifletta che gli antichi egizii cornin­
cia:vano propriamente il loro anno civile , non· 
dal solstizio d'estate , che ancora non cono .. 
scevano , ma dall'apparire , o , come dicono . -. 
gli astronomi , dal n~scere eliaco della canice 
]a . -Canis ortus ~ , dice Teone Alessandrino ne 
suoi Commentarj ad .Arato , Canis ortus circe 
horam undecimam noctis 'apparet . lbi atgyptii ini . ' . . t1um ponunt anni , et ca11em eJusque ortum sacrun. 

, lsidi volunt . Era giusto che la più 1grande, , 
1~ più splendida delle stelle fos < , - :rat: 
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dagli egizii .alla. maggiore delle Joro divinità, 
e -desse nascendo un fausto ,principio al 1\lro 
anno. La costell~zione del cane non sola.tnen­
te era sacra a.cl Iside , rna si credeva eziandìo 
che questa nascesse insi~me con quella , giu­
sta la celebre iscrizione : ego su1n quae in side­
re canis orior, ed avesse in noltre fissato nella 
med"'sima il suo più gradito domicilio . Veg"" 

-gasi il trattato· di Plutarco de Iside • ✓Nascen­
do la canicola, cresceva sensibilmente, e spi~"' 
gavasi con maggior forza l'inondazione del 
nilò ;· quindi l' opinion generale che una siffat• 
-ta. inondazione fosse prodotta dalle influenze 
di ·quell'astro: o piuttosto della divinità, che 

· in es·so risedeva, ~ quindi il soprannome d'Idra­
gogo, onde l'astro medesimo fu poi da greci 
contradistinto . E siccon1e l' inondazione del 
nilo era, ed è tuttayia la sorg~nte di tutto il 

- ben ess re degli egiziani , così · non è maravi 
. glia, che dessi · riguardassero ]a ca.nico la o Si ... 
rio come la più benefica di tutte le stelle, , ed 
unissero al nascer di essa la nascita del loro 
anno . Non sola.men te l'anno ci vile , in a il fa­
rnoso ciclo degl i egizi i di 1460 anni comin­
ciava corne -utti sa.nno, dal nascere eliaco del-
i canicola. , e fu ap -unto er questa. ragione 
: iamato canicolare • E o il n1otivo, per lo 

,,1uale E,1dosso discepolo d ~gli egizii !) e coltiva .. 
ore della. loro astro·1omia. I"tiLuì che ~ sua te 

-ra.eride princip~asse dal na cere eliaco ella ca-
,icola . 1nniurn quide,n, , ice: Pli ·o Jib. 2. cap. 
·•7 , sdeiit vices quadrienni exacto :Er,uloxus 

,. 
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putat ., non 'Vt1Jtoru1n _r,zodo , "&erunz ee 1"el iqui1rum 
tempestatum magna e,c parte • Et est principiu1n lu­
stri _ ejus .re,npfr intercalari an~,o ., c.aniculae ortu ·• 
ç he più ? Il mondo stesso , giusta il parer de· 
gli egizii !) nac.:iue, e si rinovò , e si rinnove · 
tà n~endo_ eliacament_e la canicola . Sotheos­
or-tus generatianis mundi ducit initium , ha seri t ­
_to Porfirio nel suo trattato de Antro nympharu1n • 
E Solino mentovando a.ncor egli il nascere del ­
la. canicola. , hoc tempus, aggi ugne, sacerdotes aegy· 
p~ii natale,n mundi judicaJ"unt • 

Ora. gli astronomi antichi ,_ quelli almeno di 
_n1aggior grido , riferirono generalmençe il nasce ... 
re eJ1aco della canicola a ·quel te~po, nel qua• 
le il sole • entra. e scorrç successiva.mente i pri.., 
_mi gra4i del Leone • Valga.no in luogo delle tan­
te autorità , . che addurvi potrei su di questo, 
_valgano, dis·si , le paco le del Petavio ( 1) ; Or .. 
turn Sirii pleriqtet . in id 1110mentum conferunt, quo 
sol leonem ingreditur • Insegnando peréiò gli egi • 
2ii, che nacque il n1ondo nel 1nomento, che 
nasceva la canicola, insegnarono ancora., eh~ 
al temno stesso trovavasi il sole nel leone , che 

l . 

fu per conseguenza la prima costellazione , on-
de il med ir.oo si mosse, per dar principio agli <· 

anni ed alle stagion i . Qyindi le incombe1~ze 
e ,gli onori di queste due costellazioni furono 

--------~----------·-------......... 

(t) Cronolog. lib. ~- c~p.Xl. All'altezza pala.re però 
di '2. 3. gradi , chi' è la. considerata dal Dupuis , nascen.., · 
do Sirio , il sgle trova.vasi ançgra de:t;ttro i _ limiti dijl 
g1:a.,achia • . -.:: 
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• gli stessi, e ciò ·. che si disse dèlla ca,nicola., 'fu 

dett · nella. massi ma parte eziandio del leone. 
Ambedue si repu-.tarono la sede delle prime ditll 
vinità egizie, ambedue riscaldando straordina• 
riamen te la. terra , ne ma tu . aro no i frutti ., am­
bedue fi naln1ente si chiamaroHO idragoghe, vale 

.a dire , promotrici benefi che della sì utile , e sì 
11ecessa r ia escrescenza del loro fiume . Qua-ndo 
sol leonenl subit, ha l1sciato scritto Orapotlo ne' 
suoi geroglifici -., ,ampliore,n facit nili inundatio­
ne1n , unde et capita tuborum ., et canaliuni sacro• 
rÙ1n fontiu.m solent ii qui sacris praesunr operibus • 
leonis figura effingere . E Plutarcp nel libro quarto 
de' suoi simposiaci : Fontes; dice, per rictus leo­
num e1nittunt latices "SUOS rerennef, . quoni~m niluf 
11ovam aqua1n agris Aegyptiorum inducit, quando 
·sol per leonem transit e E siccome l'inondazione . 
ael nilo fecondando i loro terreni felicita gli 
.egizii · così questi tribut:ir.ono al leone sorgen .. 
te dì tanti beni e distint issimi onori , e supre·­
me · adorazioni , . Ecco perchè il Dio Kneph , ' 
che eta il gran ·Dio de' Tebani venerato da. ei• 

si sotto la forma di un serpente, si trova in al_~ 
c.uni monumenti efbgiato con la testa. di Ico-
.. 1e circondatl di raggi. Per questo Mitra divi-
1i tà persiano - egizia ebbe la, testa similmente 
<.eoni na, e di quì n1cq1.1ero le feste leontichft 
c'riti mitriac_i. Se Oro figlio di Osiri nQn si 

rappresenta c,osì, ha. però seco de' leoni~ che 
lo ac'cornpagn'ano, e sos.tengono _il suo trono o 

Queste sono .I.e vere c~g1.oni ~el primato del 
.leone fr .. tiltre coitellazioni dello zodia,o egi" 
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ziai10 : 1 •ess·er -là canicola ii domicilio d' Isi.de ~ 
e il leone q11ello d"Osiri suo sposo : il doversi 
.ripetere_ dall' ingresso del sole nel leone il prin-­
ci pio del tempo , e la nascita, e le apocata• 
stasi .del mondo : il farsi per le influenze del 
leone più abbondante~ e per consegut:nza più 
fertile e più vantaggiosa f inondazionè del ni" 

- lo. -Vi farà dunque· più specie il veder primeg0 

giare (x) il leone nello zodiaco di Dindara? Che 
luogo, che parte ha in tutto ciò il solstizio 
d' estate ? · Perchè tra volgendo il corso nat-urale 
delle scienze~ e l'autorità de'monumenti $ attri"' 

- buire ai pri.~i egizii le cognizioni successiva­
me_nre acquistate d·agli ultimi ? E quando gli 
appassionati amatori dell'antichità porranno fi-­
ne alle dotte» ed ing~gnose loro follie ? , 

Ma prima di passare _ad altre ricerche ~ per­
n1e eterni , accademic_i , eh' io vi fàccia osser~ 
vare come l'aver_ unito costanternente gli egi ... 
zii r ingresso del sole nel leot1e col nascere della. 
éanicola , , e con l'escrescenza. maggiore del ni­
lo, n1ostra invincibiltnente che essi prima d' lp• 

(:t) !~elle s;o·glfe d'nn:i. porta delÌà· Cattedrale di Pari.. < 
gi Ì veggono scolpiti i segni dello zoèÌi,'lCO • 11 ff!:Ìn10 

~ 'l più .:ilto Inogo della soglia a man destra e occupa.., 
to dal ·Leone • ( Accad. de$ sciences A.n. i 7 8'5. p ag. T. 7 . ) 
Che: si direbbe di chi pretendesse inferir da ciò, çhc 
quella Ca:ttedrale fu costruit a nel tempo , ~l1e il solsti"' 
2io d'estate cade:va nel Lt"one? Q.u~st'esempio . di e i già 
si vaT · 1& il Gentil per éomhattere l'antichi tà. degl i zodiaci 
indiani , s ,1·ve , com" o·gnun vP.de , :mirab'ilment.e . a co ·• 
futare. czian io 41.1el a de~li €'_gidi ., . \ 

1l 
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pa ·cò non Ct)noscevano n~ 'punto , nè ,·poco il 
mo ime nto in , Jong1 tudine · delle fisse • Le. stel.-
1e del muso del {eone, per non . parlar che di 
esse, occupavano 1322 ànni prima di Cristo~ 
quando principiò l'epoca del ciclo canicolare"', 
il' solstizio d'estate . La dimostrazione di ciò è 

_., facilissima . Le stelle de.I -muso 'del Jt:one han­
no attualmer.1'te 132 gra.di di longituètine .. Gli 

· anni dal 1322 prima di Cristo fino al ·corren• 
te sono 3.1 24 , nel 'decorso ç:le' quali . le sud et• 
te st_elle facendo in 7 i. anni ··un grado , si so­
no avanzate verso l'Oriente di gradi 43. Da. 
13 2 si sottragga 43 , il residuo è 8 9 . Ma il­
solstizio è a 90 gradi , dunque 13~2 - a ni pri­
n1a. di Cristo il solstizio cadeva nelle steUe • 
che formano la testa del Leone . Le mede­
si 1ne essendosene ora allontanate di 4.3 gradi, 
nascer debbono, e 1iascon di fat,to molti e rnol• 
ti giorni P,iù tardi . Ma. ìl tetnpo dell~ escre­
scenza nilotica non s'è ritardato, perchè 1101:1 

dipende in modo alçuno dal moto , o gal na•, 
sei mento delle fisse . Non è il caldo di alcune 
ste Jle , .che . in~ alza i vapori , e suscita quindi 
un vento , che gli . spinga, e gli raduni su i 
n1onti d' Eti0pia . Quindi . r inondazione del ni• 
· , sopravviene, e cresce prima che il .sole ab-

ia ora investita la costellazion del leone, e 
a nata eliacan1e~ te 1a ca 1icola . Per altro. se 
,i,2 an~i prima di Cristo il leone trova.vasi 

· ,1cora ne-1 solstizio d'estate, ~ se da. quel tem• 
'>. ,1 nostro n_on se n\; a1lontanato cht: di 43 

. · ad· , e thè di e i~ · ur , a d t cl e s~ .u "e al-

I , 
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Jonta.nato ·60, e fa-r risalir così · ·Io zodiaco d i 
Dindira. a.d u~1'epo~4 1296 à.nni più antica (1) ? 

VIII. 

Ma veng~iamo allo, zbdiaco di Henne ··, gia.c­
chè quello di DinJara1 aocorchè si supponesse 
formato quando il solst1z10 d"estate cadeva nel­
la costellazion del ·leone, non oltrepasserebbe .. 
come ab.bian10 t:escè veduto, l'anno J 322 pri-
·ma dt Cri~to. 11 Bailly nella stolla. d~H' a.stro­
nomì~, e il Dupuis .- ne l'opera. Sì.l l' origi- 1e -de 
culti, si son9 in1 maginatì, che già fosse noto 
uno ,diacò indicante il solstizio d'estate nel­
la vergine . Saper bramate un .tale z diaco qual 
sia? QEelio , ~_el quale bo fatto di sopra n1en-

, zione, e <:he fu veduto dal CaU in una oste­
. ria delle Indie . L, avreste m i ensato accade­
mici, che lo zodia.co d':una \Stena ·indiana avreb• 
~e fatto vaneggiar _ta;1to i l iterati , e gli ~stro .. 
nomi europei? Dtco vaneggjare" perchè il Du­
puis, cdme se avesse avute le traveggole agli oc­
chi , ha fin preso· per una donna la. non equivo­
ca figura di un uo1no dip1n to nel mezzo di 

( 1)· Nous avons appris ( .dice· il de La Lande 'hi,toire 
de l'astron. p our l'a.n ne~ 1&0 0 pag . .l o .. ) que le, E,&y,- -
ptiens avoient indttJ_uè sur un ,zodia9ue lrou11è a _IJ.inda-
-,.a le ,soùtice p lacè dcays Le li-On, E N A 1' .ROCII.A.NT 
llU CA NC:E;R, N on bisognava. clunque cominciare a. 
contar i g radi dalla. m età del lione , pe.r m era va5heAL~ 
z~ di moltiplicare i secoli. 
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.quello iodiaco, sc~mbio , ~be risvegliò ·le ri• 
sa, e gli scherzevoli motteggi dell' astron.orno 
Ge 1til . Q uesti osservando eh~ le costellazio-
11i del sudecco zodiaco sono collocate affatto 
contra-tian1ente al modo, in cui doveano col• 
locarsi, ha conchiuso lo zodiaco medesin10 aver• 
si a giudicar ròpèra d'un ignorante muratore~ 
anzichè d'un abHe astronorno (1). Torniatno 
dunque senza. indugio dalle Indie in Egitto e . 
ponghiamoci a considerar aJcµn poco ;o ~odia• 
co di 11-I "'nne • . 
· La nodzia., che abbia1n9 avuta di esso, con• ' 
siste finora. in un pajo di parole. E' dunque 
permesso, a giudizio del Gusmann (~), ·1 dµ~ 

(1) 1Yle1n~ires de_ Z'ac.:ademi.~ cl.es ~--·ien.~·es An. i-78:; 
pa&· 1.7. 

('l.) Franceseo Guss1nann già. noto !l.lla. Tep~blir.a. lette .. 
:rada per :tltre sue dottiss i ,n~ p rodnziani , h:i scritto an,­
c~r eiso rec~ntemente sugli antichi. zodiaci d'Egitto . Egli 
ne smentisce l'antichità. ton forti r~gioni astronr>miche, e 
ton begli argomenti p resi da.Ile vicenae fisi.che, alle qua..: 
li è so5giacit1to, e va. tuttavia. soggia.~end<> P Egitto • 

Anche il De Luc h:1,, ai f rese'-' provato C Biblio­
t,, e Britartfìi.9.ue n.um. 1s4. pa.g. 94:.) che le spiagge e i' 

, i del mar ros,o sà,rebbero a. quest'ora inaccessibili a, 

1 • h1n4u.e vascello , ·se l'egitto avesse reaLnen,te l'anti­
. :à !> -che i p retesi zodiaci supp()ngono • I banchi ai co .. ' 

· .,.' .o crescono r apid:1.mente , e i' in$randiscono a. disrni• 
' -a in quel ma.re , di cu.i riempiono pe-r. cansegllenza i 

·ti, e .21endono inpr~tica.bili le spìag~e • <:7alcska cit­
quJlche secolo ·:tcld1etro celebre , è ora. ( eh ventata. Ull 
~erabile villaggio , per avere i banchi di ~orallo in 
,nhrato, <!. ·ch~us_o il suo porto .. Vedi )liehuhJ' D~.scr~ 

•on. del' arf}hie'. , 
\ 



I 

32 
bitar tuttavia deUa sua esistenzt· .· Io ·però no_, 
saprei dubitarne , giàcchè trovo nel viaggio de~ 

· Pocoke le tracce sicure d' tu10 zodiaco da 1 u J 

vedùto· ·nel tempio di Beone . Il soffitto di q u e I 
tem_pio è dipinto, di.ce egli ( 1) , ·con belli ss i­

. mi _colori, ed ornato c'on figure d'ogni sorte 
d'animali . Tra questi riconobbe il Pocc_ke l •a.-

- · ricte, e lo scorpione . Vi s,corse altresì una· fi­
gur~ sedente in una specie di barchet'ca.. {J na.. 
ta.l .figura , _ io n1i . pensv, che rappreseati la ver­
gine. O gli -egizi i abbi~no ,. comunicato a6l in--:-

. diani il loro zodiaco, o . l'abbi.ano tolto da es-

Il cle Luc n,mmentando ( loc. cit.) lo zodiac.o egu~ 1 ~ -
greco tra,messo nei 1708 d~-Roma, a, P:irigi, aggiugne :-
11~a aliora.. non passò per la n~ente n,d alcuno di attri­
buire a <]_uello ~oclia.co u11,a remota antichità . Voltaire :,, 
e i suai scolari non e_rano ancora. caniparsi a scagliare 
da.llrr. higoncia cle' beffardi nrgztz.i.e, e sarcasmi con-
tr11, J!losè • · , 

(1) Th@ ceiling is curiously adorn' d With all sorts ~E 
.. a_nimals , and paintecl ·in very heautiful colours . Among 
t11ern l ohserved a figure siting on Yhat appearcl like a, 

l>oa.t • • . l observed al.;o a, ram With a. cross on his head , 
and :tcross l1i:; neck Was ~omething re:.emblig wings • A­
mong the animals 1 ohserved thc heetle and a. sort of scor­
pion. Description 'of the East. To1n. 1. pag. 112. 

Il · soffitto è dipinto con bellissimi colori , e ornato con 
ogni sorte d'animali • Tra, ques ti osservai una. fi~ura. sed.en 
t e come · s~pra m;ia barchetta., e altresì un'a-riete con una. -

...eroe~ ' s~ll suo capo , e una speeie d'ale a traverso clcl su~ 
·collo . Osservai altred lo scarafaggio, e u.na spe,;ie clr. 
s,corpioae P Il Poeoke chiude la sua relazìo11e con que\te 

p arole : all tl1it hieroglyphies a.re very well cu.t, hut som.e 
òf t 1em are defaced • · · 
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si, è innega.~ile che gli zodiaci di queste due 
nazioni hanno fra loro una so~nma , per nor .. 
dire un ·assoluta r(assomiglia.nza. Ora nello zo­
diaco indiano la vergine sta seduta i'n una bar­
chetta . La vergine zodiacale degli egizii è Isi­
de ~ e chi Qon . conosce navigium lsidi1 ? 
. Chieggo ora se la barcheJta è stata n1ai pres. 
so que·popoli il sitnbdlµ del soht1zio 1 No cer• 
tamente , per quat1to si sappia.-. Se non è la 
ba_rchè t_ca , con qual mezzo , in eh~ n~odo re­
sta dunque indicato in ijeQn~ un tale ·solsti• 
zio? Si tace affatto • Una ~oli pirola bisca va · 
ad acquietarci • Finchè ri marremo al _pujo su 
di ,iò, noi credendo allo zodia.co di Hen ne I 

, sospenderemo di credere , che d~sso presenti il 
solstizio d 1esta,e nella. V ergi ne • 

Ma lo presenti pute in yues.ta çostellizione: · 
qual ma.i sarà l'antichità di quelJo -zodiaco~ Di 
6000 anni { Ac. d.Scien. 1 78 s .) . Percij~ dynque 
ha detto il Burchardt · dì 70,:;;o? Mille anni di 
più o di , meno sono per avventura. una, bagat• 
te lla a trascurarsi ? Le ragioni però che s1nen-. 
tisc no i ·antichità del terripio di Oindara, sm~n• 
iscono çoo. maggior forza 'iuella eziandio del 

te,npio di Henne. E5) inutile, che i9 , quì le ri• 
peta. 

t) Si .conceda 6na1mente agli avversflrj 'quanto 
t?recendono. La Vergane nel tempio ~i Hen.ne 
( come il Leone in qireHo di Pindara ) . occupi il 
prjf!l~ , e 'i più distinto luogo dello zodiaco. 
Io sostengo u11 tale zodiaco poter benissimo ri• 

·"' ~ ferirsi ai te,01pi d11 À,\Jgl.:l~to • Udite le mie ra 
7 e 

., 
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gi<:l-ni. Giunta che fu in Roma. la . nuova dell:2.r 
prèsa di Alessandri~, fra gli altri onori quì de­
cretati ad Augusto , il SenatQ stabilì: uti dies , 
quo capta e$t .Alexandria f estus esset , ab eoque reli­
guis deinceps annis .numerandis initium Aegyptii sume-­
rent (I) . Gli egizii a fnalincuore ubbiduono, 1n~ 
~ergi versando, e scu_sandosi ora con un . prete-. 
sço , e quando con un, altro , differirono a cin­
que anni dopo l'esecuzione d'un tale decreto. 

, ~indi non fu che nelranno ventu nesimo pri­
mo giuliano~- e venticinquesimo avanti la na­
scita ·di Cristo, che dettero principio alla nuo• 
va loro era 9 chi.amaca da essi Azz.iaca ~ e corri- -
posta d'anni non più ·vaghi , ma fissi, · com, er,i·­
no all'ora quell i del Calendario Romano. L'uso 
1

di tal'er~ si diffuse incontanen te pe ·1 resto dell~ 
Affrica, come si raccoglie dalla data del farno­
·s ) decreto degli Ebrei d1 Berenicç pubblicato nel 
173 2 dal Marchese Maffei . La medesima, ben-

. ehè sott'altro norne, fu adopera ta dopo il .Con­
cilio Nice,no anche da Padri della Chiesa pe 'l -
regolamento della celebrazione della Pasqua • 
Dal fnunmento di T eone starnpato per la pri'S" 
ma volta da Erriço D od,vello ne~la sua Appen• 
dice alle Diss.er-tazioni ,e .i prianiche , -si ril€va a~'P 
tresì che gli egizii assegnarono all'era Azziaca.. 
la durata di ~4.po an:ii , quanti ne inch~ .,l ; 

appurito il loro ci lo sot-iaco, o canico]art 
e , le sue parole : Est aute,n supradfota a, , ·· 1 

mille quatercentoru.1n sexaginta restauratio a ce. · 

• 
• 
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at1Jn te1npor1s initio arcesJenda , a l;. scilicet Augusti ­
annQ, ut proinde ·ab hoc usque tempore nQVU ~ capian& 
~egyptii suae supput~tionis exordiu;µ . 

Ora de' nuovi anni egizi i, e della. nuova lo-
ro era qual fu il prin10 µi~~-e ? Il me~e di Set• 
tembre , essendo i1 sole nella verginç . P~r que-
sto il primo mese che s'incontra. ne' Q~Jen~arj 
egizii, in quello sin,gol~rmente di Tolomeq, è il , w 

mese di S~ttembre·, e di qua veQqe ~ che i cin­
que giorni che si aggiugnevanQ in Egitto alli fi-
ne de Il 'anno, si nun)erassero a11~ fin~ ~i Ago~to, 
çome asserisce aperta1nepte Maçrobio nel ·1. li­
bro de' Saturn~li : Aegyptii inter ./!.ug'tf,Jturu , atq, 
Septembre;n reliquos q~inqu~ dies annQ JUO reddp,nt. 
E la battaglia d' Az~io in che mese fu vipta ~ 
Nel mese di Settembre • E qu~ndo eµtrò -f\ugu-
ito vittorioso e trionfante in A.lessandri1? Nel 
mese di Settembre • Qùal ~ è il IIJese dell~ su?, 
nasçita? Setten1bre. ~este cirçostanze en+nQ 
più eh~ bastevoli a far cominciare , come st f~-
ce , H nuovo anno, e la nupva ~ra q~l me~e di 
Setteinbre . Essendo 1,1n til mese divenutq così 
il primo II)esç -d~ll' ann_o , la V~rgine, ~)le ad 

· es~o cprri~pond~, diventò naçurahnent~ 1~ pritl;]a 
delle ~ostell~ziopi çlello zodiaco. Aggiung~si ~ 
ciò j che n1olti, §econçfo Eritostene ·; ff~rm~ .. 
vano la vergine zodiacal.~ rappresen t,are la, p~a 
Atergati della Siria. Una iaJ Dea rnolto p,.ro­

'i babilmente è la medesim,a. çhe la pea Achyr 
d_tjll')~gitto , ll nome di q~esta ~i rip·qva pie• 
11amente nel no~e di queU~, e li provenienza 

, P dellf dj vi nj~à esi;lìe d3ll . ~irie , o di q u ste da 
e .i 

/ 
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. quelle ·è stà.ta già da sommi uomini riconosciu­
ta. Ora. è indubitato -che la ' Dea Athyr degli 
egiz.ii fu · confusa da greci e 1?resa da. loro per 

\ Venere o Orione ce lebre grammatico lo ha no­
tato espressamente ... Aegyptii V51zere1n vocant At­
kor . Si veggano i passi d'altri autori analoghi 
al citato nel Pantheon del_ J ablonski • Ma chi 
110n sà che Cesare ed Augusto si gloria vano di 
esser discesi da Venere ? Il primo non istituì 
solenni gi~ochi Veneri genitrici ? Il secondo non 

, is1:ava appunto celebrando tai gi uochi , quando 
apparve i_n Cielo quella fausta corneta , che fu 
creduta. l'n.nitna. di Ce.sare , e alla quale fu su- _ 
bito innaizat9 un magnifico teillpÌo? Che ·be-
gli a.rgo1ne-nti , e che belle occasioni pe' super­
stiziosi, egiziani .eran queste di adulare Augu ... 
sto, e di .-secondare le sue ·debolezze co.mincia.n­
do l'anno nuovo , e la nuova era dalla celeste -­
slÌa Jnadre i Ma invece di trattenervi su questo 
mio gualunque siasi pensiero ~ fìa meglio il .ri­
cordare che il celebre Alfonso des Vignoles nel­
la. s.ua Dissertazione sult anno antico > si mostra 
persuaso, l! vuo:l persuadere altrui , che la q uar­
ta egloca di Virgilio non è a.Busi va alla nasci­
ta del figlio di · PoHione 9 con1e generalmt 
si crede , ma. sibbene alla istitu.ziohe rece1 
mente fatta in Egit to d~ll'era azziaca espr 
per suo sentimento , nel verso 

M~gniu ab integro seclorum nasr.itur orJa . 
i veggano le sue ptove . A me basta l 'ac< 

narvi !) che quel ja,m redit et virgo si riferisce 
conqo esso, alla vergine celeste , •sott9_ e 

I , 
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nuova era cominciò , e che reput~ndosi· anco• 
r:l: la. Dea della giustizia => veniva ad annunziar 
tosi , che insien1E col nuovo ordine de' ten1pi 
sarebbe tornato _sulla tefra. il giusto e fe1~ce 
regno di Saturno , , 

jam redit et Virgo, redetJnt Saturnia_ regna .. · 
- Chi non ri~anesse pienamente spddisfatto del .. 

la interpretazione dél Vignoles, e JeHa corr•i. 
spondenza. da me i1nmaginata ~elio zodiaco di 
Ben.ne all'era_ azz~aca , o alessandrina : -rifletta J, _ , 

che io non ho inteso·, con queste congltietture, 
che di propo,rre1 una plausibile manier~-' di spiè~ 
gare l'accennato zodiaco, senia ricofr·ere al sol­
stizio d' est~te , come s~ è fatto , p·er ·guanto fi~ 
nora apparisce , senza motivo _, e con , soverchia. 
franchezza. Nell'ordinare il loro zodiaco., vol .. 
lero gli egizi1 , che l'asterismo , nel quale a.cl9 

· cadeva il detto solstizio, presentasse la figur-i. , ,. 
di un granchio , perchè il moto reirogrado di · 
quest'animale esprime accorrtiamente q1.1elJo d~l 
sole i_n tale circostanza : il tempo e gli ,~u~ni , 
cominciarono, secondo gli egizii ). al nascere elia .. 
co della canicola : questa sorgendo dall' orizon .. 
_te produceYa e a•nnunziava I9 imminente inon• 
dazione d~l nilo , e sortl per tale effetto il so­
prannome d' idragoga . Queste:, ~ norm~ degli 
antichi scrittori, furono 'le idee, queste le co• 

-~" stanti dottrine degli 1egizii, nè per $èguire gli 
•r argu i pensame·n ti cli u 11 moderno seri ttore , 

~hiunque siasi, è a noi lecito di abbandonarle • 
Trasportate ora il ~olstizio .d'estate ad altre CO• 

st~ll zioni : supponetelo ~ esempiirazia ~ 11clla 
I 

' 
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Vergì'nè . Il Granchio col suo moto .retrogradò 

_ diventa inesplicabile: Si rio paranatellone del Gran-
:,: chio nasce eliacamente tanto wprima della inon­

dazione del nilo, che non può nè dirsi, _nè pen• 
sarsi cbè la proJuca, o r annu nzii: t u tta, in . 
soinm?-, là. dottrina egitia resta con tale ipo­
t èsi alterata, con fusa , distrutta . Il Dupuis 
co' suoi quindicì mila. anni ha · creduto di con-

. ser\7atla; e s'è ingannato -$icuramente . Una tal 
dottrina essendo intieramente adattata al sols t i-

. ~ 

zjò d'estate nel Granchio, è d'uopo quindi ar-
gomedtare che gli egiiìi non conobbero, o] tre 

' il n1én,tovatp ; altri solstizii . E corne , di gra­
~ia , avrebber potuto cono~cergli , ignorando 
~ffatto la precessione degli equinoz ii ? · 

Ma è tempo ori11ai di For fine a guesto ·ra• 
gionatnehto ~ Mi si permetta soltanto raggiu­
g11ere ; che il celebre de Ja Lande avendo rile­
vata f' incertezza, con la qvale il s·olstizio d• e­
state resta indicato nello zodiaco di Hen ne , 
pas~~ imrhèdiatàn1ente ad esFrimersi così: M4is 
téla par0it toujours donner que/que vraisembl ance 
_à L: hypotheJe du C. Dupuis. Impari no i gazzettieri 
a scri\rete, e gli scioli a parlare. Ciò che da essi si 
vanta come una dimostrazione rigorosa del no~· 
to sistema, .o. sogno . del -!)upuis, non è, che 
anzi non sembra ali' astrbhomo amico di lui ~' 
che una te1 ue verisim~lianza. Comunque ~ia .. 
si voi vedete Accademici , èhe combattendosi 

· òra la santa re li gion ~osita cott siffatti a.fga-­
mentt, se lo scudìo delle naturali scienze fu in 
ogrti te po utile per difende.da• 
ora. assolutamente neéessatlo. 
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A P P E N ,D I C E P R I M A 
S O P R. A li• A N T I C H I T A

1 

, 
DE TEMPII EGIZ!ANle;, 

-·- 1 I 

I N un villaggio dell'egitto superiore ohiamato Cous 
esiste ~ncora un tempio di fonna egizia, e sparso 

di g€roglifid _. Il Ch. Zoega è d'avviso tih tal térrI,piò 
non essere veramente antico . Egli lo créde iònalzato 
da Cleopatra al Dio Arueri, -il che raécoglie dall' epi• 
gramma greco inciso nella facciata del tempio medesi.a 
mo, e nel quale apparisce chiara1:nente il n_ome di quel­
la famosa regina. Epigramma, dice egli, incisum est in 
fronte templi, loco max ime conspicuo, quare ab ipsis con­
ditoribus ( Cleopatra et Ptolomae() VII) ibi cottoèavu'l1l 
reor, non , ut atia sunt hujttsmodi , ob aedificium orna'. 
metltis auctttm; vel ad dcvotum natminl animùm d?nton .. 
strandum, posterius adjectum ( 1). Il nome di tibt!riò ~i 
legge ugualmente in fronte templi Tentyrae, loco maxi,,. 
me conspicf!O • Perchè non potrò io credere che un sif.,, 
fatto tempio sia stato eretto, o almeno rifabbricato da 
quell'Imperadore, Q dagli abitanti di Tenti ·a in on6r 

~di lui , esse11do pretore di quella Gittà un taì Serapio~ 
ne? Era forse insolito che si alzassero tempj a un im­
peradore romanù ?· N e eboerò, tion che ~/iinperadori~ 
anche Ì procon·soli , è fin 10 sé:ellerato Clodio , e q uel 
ladrone di Verre furono onorati così : tanto neg i av ... 
viliti popoli poteva in qùel te1n po la aura del nome 
romano Tornando a T iberio , chi non sa che gli furo• 
no coniat€ in egitto medaglie , nelle qu li sì ra presenta 

.~gii col capo raggiato, e porta il titol~ di eEO}; 1;:g .. _ __... ____ .. _____ _...,__,;,___ ~~ 
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BA!TO,; (1). Il tempio di Dindara, nella cui faccia­
ta sta scolpito il nome di Tibe'rio, e che nell'interno 
della fabb rica contiene la figura d'uno zodiaco , mi fa 
risovvenire l'enorme pietra veduta dal viaggiator Son­
nini a Panopoli, città ancot e~a dell'egitto superiore • 
Nell'alto della pietra havvi ut1a iscrizion greca disfatta 
in gran parte dal tempo, nella quale però il no1ne di 
Tiberio è conservatissimo • Sotto l'iscrizione sta sirnil­
mente sèolpito uno zodiaco con le sue dodici costella-
zioni (2). . 

Ma io lascio Tiberio, del quale n0n ho bisogno, e 
la discòrro in quest'altro modo. Un s1tterraneo, una 

. grotta, un _arbore· furono i primi tempj delle nazioni. 
Gli egiz.ii prima di Mosè non si prova che avessero ai. 
tri tempj, che questi. Si prova·anzi il contrario dal co­
mando, che Dio fece agl;Isra~liti •di atterrare gl'idoli, 
gli altari, e i boschi sacri alle false divinità. Un tal 
comando avrebbe naturalmente abbracciati anche i tem­
pj, se allora vi fossero stati . Nutt3m d~ templis men­
tionem facit, quae tunc, 1i qua fuissent, sitentio profecto 
non praeteriisset, ha detto il gran Ne,wton. (3) Unà don­
na egizi~ trasportata, come narra Erodoto, (4) da Fe .. 
nicj nella grecia, stabil\ nell'Ep~ro il tempio e l'·oracolo 
famosissi1no pi Dodona . Il terripio consisteva in una 
quercia, all'ombra della quale si chiedevàno gli ora~o­
li, e ascoltavansi le risp0ste. L'egizia era nativa di Tu­
be , e · non fece che imitare ir.i Dddona quanto si pra• 
ticava ne11a sua patria . Dunque il Tempio tebano di 
Ammone era in que' tempi un arbore, e null..! più. Fra 
l'epo-·he assegçate alJa fondazion de1l'oracolo di 0'1rfn­
n1.l , si scelga pure la più antica . Essa non v; 

la di quindici secoli prima di Cristo. (S) Le .~ ; 

-~-------~------_...._,---------~--,...._.-
(1\ Zoega Numi 'Aeg:yptii p1ostantes in MuseoBorgiano 

p11g. I r • 
l 2.) ·son nini Poyage T. J. 
(1) In Vet. (hronol. 
(4 lib. 2.. - n 

(s) Hardùm: sur l' Or(;lçlt di D.,lp/1es. À.caà, des In,cript. 
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' : Dan~o recarono sirnil mente dall'egitto in grecip. le tes-

mofode (1). Q!.1este feste in onore di Cerere e d'Iside' 
si celebravano in un bosco di ·platani. Ecco qual'er8' 
all'e~à di Danao· H tempio, nel quale veneravano gli 
egizii la maggior ]oro divinità • . 

Ai boschi, e aUe grotte succedettero in seguito le 
fabbriche artificiali , ma costruite di semplici 1natt0ni , 
o -d'argi1Ja seccata al sole. In siffatto lavoro si tenne­
ro occupati con eccessiva inu,manità gli ebrei verso gli 
ultimi tempi del loro soggiorno in Egitto • 9ra il tem­
pio di Dindara è formato di grossi 'sime, e solidissim~ 
pietre • Anche per questa ragione vuolsi dunque giu­
dicar posteriore all'epoca di Mosè • 

Fabbriche oltre a ciò situate in ìfn terreno paludo­
so , arenaceo, e quindi sommamente cedevole, e vacil­
lante , non è possibile che durino, e si conservino p~es­
sochè intatte per migliaja e rnigliaja d'anni. Le angu• 
stie d'una nota non mi permettOljlO d'insistere lungamen• 
te su questo argomento. Basti l'esempio d' Antinopoli. 
Che è 9ivenuta quella città fonda!a con irnmens~ seese 
da Adriano pe1· et~rnar la memoria del suo carJss1mo 
Antìnoo? Ti:anne una porta o due, nulla è rimas~o di 

· que' tempj , di que' palazzi, di qu.elle magnificenze (2) 
CfJpre i fasti e te p-0mpe arena ed erba • , 

Il Burch.ardo, nella •Sua lettera al Grobert, dall'antichi• 
tà dello zodiaco deduce q 1ella del tempio di Dindara, 
che deve per conseguenza aver, secondo lui, quattro mi• 
la e più anni,. Io daUe cose fin qu\ accennate resto au­
torizzato a ritorcere l'argomentò, e a conch.iudere, che 
non potendo il tempio di Dindara vantare quattto mil'an .. 
ni ù, antichità , molto meno può vantarla lo zodiaco rap• 
presentato sulle mur-a di esso • ' 

Or che dirò delle pitture,? Strabone visitando gli an• 

. , -----~-----------....... -·) 

Ric.hereltes historiqzu$ sur ks differenu p_e.Jlpl~s qui s • Jcal,lirent tn Epi• 
r:e par de la Naurt • A,atl. des lns"iP'. Tom. 7. · 

(1) Erod. lii,. i. 
(a) ~i,ard. Voyar,c ~n Egypu 
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!~~i tem i d'egitto, non trJ b in essi eleganza, 11~ 
pittµra d_i so rte alcuna, n·hi!_fi,eganr, «JUt pictum ( lib. 17) 
Le ~rlme figure scolpite o dipinte dagli egiziani sono 
estreman1e nte rozze,, 2;offe, scorret\?e; piedi uniti, 1n lni 
attaccate ai fianchi, n on ✓ 1no,1iznento, · non -segno in es­
se alcuno dì vita. Di quì nasce che Ja Tavola Isiaca 
non _si giudic~ molto:- antica dagl' intendenti , e singo­
larmente dal Cay l us, giudice , come tutti sanno, assai 
ccmpetente in questa materia. ( 1) O ra i muri de' tem­
pj · di Dindara, e d' Benne sono d ntro e fu ora intera­
mente dipinti , e le figur.e del ~p rimo disc0 nate recen• 
temente dal Sonnin1 1nostrano un progresso dell'arte ~ 
ha.uno i pit~di dÌsgiunti, le braccia stese, agiscono, vi­
vono :, si rassomig-1iano in una parola moltissimo a 
qu@Ue dell-a Tavola lsiaca, di che rimarrà convinto cl iun .. 
que vorrà prendersi la briga di confrontarle. 

---------~ .................... 1-.•------........,-...__ ___ ~ 

(1) Ce monument ( la. -'t'able Isia<J.fle ne me paroit pas renwnur 
firt h.iJùt cher ies eg)'Ptie.ns . La septtration des hras, et des 1ambes 
et par consequént L augmentaiion de mouvement, et d•attion en sont 
L11. preure . (, • , se dom;" un monu.mem a.es t.emps ptJJUrzeuu e.Le. Recu• 
è!}, d' a,iti~té Iom._. 7•.I· J.iA, 

I 
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APPENDI çE. SECONDA 
S O P R A L' A N T I C H 1 T A' 

COSTELLAZlONE DELLA LIBRA •. 

_,.._c:::::,;;;;;;.;;J O cc::::::-....._,, 

I L celebre Federigo Sch1nidt nella sua dissertàzìone D~ 
zodiaci no_stri origine aegyptia, s'introduce a. parlare 

della costel1az1011. della Libra in questo modo: Libra 110'/I 

conspiciebatur in r&eterum . orbe signifero : Nepa in. duas 
divisa partes cbelis sttis istad effecit tig1Jur11; postea demum 
Librae nJditae, ut aequinoctia innuerentur. In prova di 
ciò egli , che fa dappertutto. tanto sfarzo di d9ttrina , 
non adduce alcun passo , e non allega neppure una ci­
tazione ; a questo segno era egli persuaso , che la ve­
rità della sua proposizione essendo agli accademici in­
glesi, ai qaali scriveva, notissima, non bisognasse per­
d€re il tempo nel fiancheggiarla coll'autorità degli antichi 
scrittori. Io potrei qul 'rammentare altri dottissimi uo­
mini , che hanno tenuta la stessa c0ndotta : ma siccome 
veggio che tentasi ora da alc1:1no di negare, o almeno 
di render incerto un fatto per se stesso noto, e incon- -
tra~tabile; così per assici1rar sempre più l'argomento da 
1ne usato contra ,i nuovi zodiaci dell'Egitto, n1i propon­
go di schierare innanzi al lettore le prove, che la Libra 
esser stata agli antichi egizii, ed anche ai pri1ni astro­
nomi alessandrini del tutto ignota, apertamente din10-
strano. 

I I. 
, 

Judosso, come ognun sa, si recò nel1'egitto per appae 
rarvi l'astronomia. Egli ebbe a maestri i s ce doti d'E­
liopoli, che poi furono vani d'av~r avuto · un tanto SCO• 

lare• St 1di sotto la loro dis --i lina tredici ~o.i , dopo 
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i quali tornosserre in grecia, dove , per usar le parole 
dello Scaligero, ( 1) quae ab aeg'Yptiis didicerat, poputaribus 
suis pubticavit , et aegyptioruin non suam doctrinam esse. 
testatus est. Ora è noto, che t1:att~ndo egli degli eq ui .. 
11ozii, e de'solstizii, insegnava i primi due punti é?ccupa­
re il mezzo delle costellazioni clèll' Ariete, e delle Chele, 
e gli altri due il mezzo delle costellazioni del Granchio, 
e del Capricorno • Non lasciano su di ciò .alcun dubbio 
le seguenti parole d'Ipparco, con le quali espone egli 
l'accennata dottrina di Eudosso: secandus cJrculus in quo 
conversiones aestivae fiu11t: in eo situm est medium Can­
cri. Tertius est cir~ulus , in qu_o fiunt aeqainoctia ; in eo 
positum est arietis et cheJarum medium . Quartus, i1t quo 
conversio11es hibernae accidu1tt, , in eo Capricorni rnedium 
est. (2) Quindi si raccoglie dimostrativamente che la Li .. 
bra al te1npo d'Eudosso non contavasi ancora fralle co­
stellazioni dello zodiaco. Eudosso no1nina le Chele, e 
Mon la Libra: ma q~esto è nulla. I fanciulli che hanno 
appreso gli elementi della sfera , sanno che i solstizìi 
distano dagli equinozii 90 gradi. Il Granchio occupa 1 o. 
gradi e Sò· minuti ,. (3) e però la sua metà 5. 2 l. 
Il Leone 40. I o. 
La Vergine 41. · 20. 

Le Chele de~lo scorpione 1. e 1 o. 
e quindi la sua metà l. l). 

Sommar-do questi numeri si ha · 90. 30. 
Supponete cbe· tra le Chele, e la Vergine vi fosse la Li­
brà. Essa prende gradi 16. e 20. Dunque Eudosso avrebbe 
-insegnato che il solstizio d'estate distava dall'.equinozio 

'a 1tunno gràdi 106. so. sbaglio enorme, assurdità ma­
nifesta , nella quale è impossibile che Eudosso sia cadu .. 
t . Dunque la Libra non esisteva ancora al tempo · 
dosso . • 

· Alcuni sono- di parere che Eudosso riponesse ~ "' 
____,_____ _____ __ _,_,_..........__ ________ _____,. ____ .__...... _.i,.t 

{i) In nòt. adManil. 
( à) ad Arati tt Eudoxi phtnomtna enarratiortt& Hippar&h,. o 

(s) Bi!illy hùr. ile l'astrfJn. Tom. l• P"C• '-71• ) 
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quinozii , e i solstizii nella metà de' segni, non delle co~ 
steJlazioni. Se ciò fosse, l'argomento diverrebbe, come 
.ognun vede, più forte. La distanza del solstizio d'estate 
dal seguente equino1,io sarebbe stata, secondo Eudosso, 
di 1 20. gradi • , 

La ragione, che combatte la Libra, si oppone ugu~l­
mente a qualunque altra costellazione, che frappor si 
volesse fra la Vergine e le Chele. Quiodi va in fumo 
la verga, o bastone immaginato dall' Hermann ( manua­
le detle fa'Vole , Tom. 3, deJle favole astronomiche) die­
tro gl'insegnamenti del Gatterer nella sua The0go11ìa ae­
gyptiorum. La festa de' bastoni del sole, che celebravasi 

· nell'egitto verso il solstfaio d'inverno, alludeva alla v~c­
chfaja dell'anno , e non al . cessare della inondazione, 
da cui l'egitto nel mese di Settembre resta ancori e~ 
perto • • 

La dottrina d'Eudosso era quelia degli egizii suoi mae- , 
stri; dunque la sfera egiziana di que' tempi escludeva 
affatto la Libra • Se · l'astronomo greco avesse tolta di · 
su~ capriccio la libra dallo zodiaC'o, sarebbe stato da 
que'sace~doti riguardato come un' infame, uno scellera­
to , un sacrilego. Toccar 1 e stelle da essi divinizate era 
un dichiararsi empio: cangiar le costellazioni, uao sconvol• 
gere da capo a fondo la loro teologia. La memoria d'Eu­
dosso sarebbe quindi stata esecrata in egitto, dove per Io 
contrario fu sempre carissima al segno, che si sparsero 
fin deg1i oracoli in favore di lui, e dopo tre secoli si mo• 
strava ancora a' forestieri la casa da esso abitata. Eudos­
so fu tanto .,esatto nell'insegnare a'suoi greci la stera tal 
quale era stata insegnata a lùi dagli egizii , che neppur 
_! ,ermise ( cambia1nento per verità necessario) di adat• 

a allo stato, nel quale trovavasi il cielo all'età sua. 
unti equinoziali, e solstii.iali non caddero in mezzo 

1 ' ·\riete , alle Chele, al Granchio , e al Capricorno, 
_ 1nille agni incirca prima d'Eudosso • 

,, noto che il poema d'Arato non contiene che l'astro• 
" ' lia d'Euaosso. Or ecco come A,rato de&crive lo zg~ 

e1aco ., e le sue costell~zioni · 

A • 

, 
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, Animalem ,vero circtJl11m ( zodiacum) cognomento 

I . 

-dicunt 
. In quo Ga.11cer est, leoque juxea ipsum , et sub eo 
Virgo, atq:te pr~pe earn Cheiae" et Scorpius ipse 
Sagittariusque, et Capricor11us, at juxta Capricor-

~m . 
A quarius , duo' item ipsrim pisces constellant • 

-· .Ho~ autem post Aries, Taurusque, juxta bune Didy• 
,nzque • _ 

In quibus sol fartur duodecim omnibus 
Totttm a1111um deducens • 

Arato non fa dunque menzione . alcuna della Libra, an~ 
zi aggiugnendo che il sole dopo di aver percorse le do·• 
dici costellazioni da lui nominate, finisce Yanno, la es­
clude positivatnentè dallo zodiaco, qu~do non voglia 
dirsi che le costellazioni zodiacali fossero tredici , stra .. 
vaganza affatto Slnentita da Arato medesimo • 

La stessa riflessione ha luogo intorno al passo di Era .. 
tostene da me- citato nella djssertaz.ione , e che giova 
il rilegger qu\ attenta1nente. ~ . 

Ne' tre libri del commentario d'Ipparco sopra il poe• 
,1na d'Arato~ la Libra non comparisce, e non si nomi• 
na mai, come ognuno può assicurarsene da per se stes.' 
so • U n' altro breve commentario at.tribuito da alcuni ad 
Eratostene, e da altri ad Ipparco , non è sicuramente 
nè delt'uno ,, nè dell'altro • Il Petavio ristampando un 
tal commen1,ario nel suo Uranologio, si è dato il pen­
siero di a vv·er irne i lettori nel frontespizio s esso: Psett4 
1depigrapbt1s hic tibellus , narn neutrius est . L,autore di 
questo comment· rio , chi _che egli si sia, numerando sul 

· prin ipio le co teìl· zion · detlo zodiaco, mette in quar .. 
to luogo Chetas si'lJe Libram. Dunque al suo tempo 
la Jj )r~ non era Ùna costellazione distinta e diversà d~l­
'1e Chele, ma l'una-e l'altra formavano una costellazion 
sola chiamata con due nomi. .· 

l)n'altro poema greco sulla sfera, che orta il no~ ·e • 
d'Empedocie, e che, se non di lui, si tiene però ge .. 

} 
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heralmente per' molto antico, ( 1) non rammer,.ta mai la 
Libra. J?elle Chele parla così : , - . _ 

CheJis sub ipsis; ee Nepai corpor, 
Priora pare111 membra Contauri senis 

/ 

Il Centauro nella sfera attuale sta sotto la Libra, a qua. 
le per conseguenza ~ stata formata coA le stelle , chi 
c~stituiv,no allora le Chele dello Scorpione • 

Resta dunque provato con argomenti negativi, e po• 
siti vi al tempo stesso, che la Libra non fu conosciuta 
dagli ègizii al te1npo d'Eudosso, e non fu nota ad Eu~ 
dosso stesso, ad Arato, ~d Eratosteae, -e ad Ipparco o 

J I 1. 
~ 

n0po loro si cominciò a dare alle Chel~ il nome di 
Zv)~t • zigos . Ma non per questo le medesime ven­
ner subito trasfonnate in una bilancia. Insegnano i greci­
sti, che la voce zigos' significa propriamente, e primi­
tiva1nente il giogo, col quale i buoi si legano all'aratro., 
E siccome un tal giogo consiste in un pezzo di legno 
di una certa Iuoghezza , cos1 tutti i pezzi di legno al­
quanto lunghi., come· sarebbero , esempigrazia , i ban­
chi d'una galera, si chia,narono in seguito zig'hi, e le 
galere stesse aventi molti di tali banchi potizighe. Quin­
di Virgilio i11Jitatore de' greci disse nel 6. dell'Eneide. 

lnde aJias animas, quae per 'juga longa sidebant 
Deturbat. 

:.n Il giogo lef!ando i buoi all'aratro, gli unisce insieme, 
e gli appaja. Di quì venne ~he la voce zigos fu in pro­
g~esso <li te1npo generalmente adattata alle cose congiun .. 
te ed appajate insieme • Il matrimonio si chiamò dun• 
qbe così, e le persone non maritate si dissero azigbe. 
I bitini uniformandosi ai greci appellarono ancor essi il 
matrimonio conjugium, e co11juges il marito e la .moglie• ~ 

---........ ---,.P.----------------....... --­, 
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. Con qnest? signifi~ato fu Ia voce, zigos i·ntrodotta net.; 
la astronomia • L'unione del sole con la luna fu detta 
sizigia. I mesi, i cui giorni durano ugualmente, epos­
sono sotto questo aspetto appajarsi, si chiamarono si­
?,ig_hi: --gli altri, che sotto l'.asp&tto ~edesimo sono inac­
coppiabili, azighi. Nulla in tutto ciò ha . che fare la bi-

.. l'ancia, che ebbe essa pure il no-me di zigos, giusto pe, 
due peii, o le du~ merci, che vi s'appajano. Alle due 
Chele deUo Scorpione uguaH , ed ugualmente congiun­
te :o appajate nell~animale stesso, potè quindi assai bene 
apl)ropriarsi il .nome di zigos. Che dissi potè? si appro­
priò di fatto. E' Macrobio che lo assicura. (1) 0 Priorem 
partcm Scorpionis, cui zigo1 apud graeeos nomen est, nos 
Jibram 'Vocamus • Sono le Chele che formano la parte an• 
teriore dello Scorpione. Ad esse adunqµe, per testimo­
nianza di Macrobio, fu dato da' greci il nome di zigor. 
Q!testa verità risul~a con uguale, o maggior chiarezza 
da' se~11enti vocsi tratti dagli /lp<Jtelesmai'ti.ci di Man:eto· 
ne (2) . 

E& · C-helse , quibtts mutarttJtt nomen sane ti viri, 
Et Libram vocarunt • 

Alle Chele .dunque fu . cam·biato sul principio mera­
mente il nome , e datò quello di L.ibra, nè scorgevasi 
ancora sullo zodiaco una costellazione avente la figura 
della bilanda, separatamente dalle Chele dello 5corpio­
,tie. Ma donde, ch1ederà qualcuno, un tal cambiamen­
to di nome ? Io no'l so • Potrebbe essere che siccome 
anche il granchio ha le sue Chele, 1e la . Saetta le sue , 
per non essere obbligati tutte le volt€ che occorreva 
di nominar le Chele, a.d aggiugnervi iJ nome dell'ani­
n1ale, o gene.ralmente della costellazione, alla quale ap• 
partenevano, -si fosse pensato di appropriare alle Chile 
dello Scorpione la voce zigos , anche per la rag-ione, che 
celebrandosi in esse l'eqw noaio d'.autunno , i giorni ii 
pareggiano ~llora con k notti • , ~ 

. , ----------..------
(1) Saturn.•l• e. u.. li'l,. •~ .. . ·~ 
b) V ,di la tradui.ione fattane dal Grono,yio ~ 
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Comunque siasi, egli è è~rto, che le Chele dello Scor-

pione prima mu;arono · nome e poi figura. Ma si con­
eeda pure che abbiano , cambiato l'uno, e l'altra insie­
me , rimane sempre . oertissimo che la costellazione del­
la bilancia si- formò con quelle medesime stelle, che for.:. 
mavano . prima le chele dello Scorpione • ' Ciò si rac~o-­
glie da moltissimi passi deg]i antichi, . fra i,quali ho scel­
to i seguenti. Manilio ha detto nel lib$ II. 

Scorpius i11 libra consumit brachia 
e nel primo libro, nominando insie1ne la Libra e le Che .. 
le, e confondendo l'una coll'altre 

· Et juga chelar,em medio voiitantia• cacio. 
Virgilio conobbe senza fallo la Libra . Eppure alla 

Vergine zodiacale fa egli immediatamente succedere lé' 
Chele , sbaglio palpabile , nel quale n<1n sarebbe egli 
certamente incorso, s.e le stelle, che fermano Ja Libra 
fossero state ìfferenti da quelle, che formano le chele ; 

()ua Jocus Erigonem inter , chelasque sequentes 
. Pànditur Georg. lib. 1. 

Igino nel suo Poeticon Astro11ornicum parla dello Scor• 
pione così : Hic propter magnitudinem memhrorum in 

• duo signa dividitur, quorum unius effigiem nostri Libram 
dixerunt. 

L' antico scho]iaste di Germanico dopo di aver no .. 
tato le stelle dello Scorpione esser diciannove, aggiu-

- gne: Ex bis quatuor, quae sunt in cornibus ,ejus, dua_e · 
priores cforae, et duae o~scurae Librae assignantur, quam 
Chelas graeci dicunt. Macrobio nel capo 1 i. del suo pri­
mo libro sul sogno di Scipione : Libram, id est scorpii 

;, chelas mo~ oriri 'Videmus • E nel capo 21. del primo Ji.., 
bro de'saturnali: scorpi11s totus, in quo Libra est. 

/ 

· Marziano Capella nel libro 8. de nuptiis phitologiae: 
Haec . discernit zodiacui, qui quidem aequale1 duodecim 
fignorum integrat portiones, sed 1111decim habet sigsa. 
Scorpius enim tam suum spatittm occupat corpore , quam 
crlGtis occupàt Lib.rae • Quindi apparisce che la Libra non 
fu subito riposta nello zodiaco da tutti' generalmente 
gli a tronow.l e Altri ve la introdussero prjma, altri doq 
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po, altri, éome i Caldei, non vollero adottarfa. n'i'ai. 
Di ciò ne assicura Servio nel suo còmmentario al ver. 
s6. QHa Jocus Erigonem inter chetasque seque'ntes. Aegy-

- ptii, dice egli, duodecim esse ass~runt signa : Chatdàei 
'lJero · andecim • Nam Scorpium et Libram unum signu;n 
accipiunt . C hetae e11im Sc~rpi'i Libram faciunt • 

V. 

Se quanto si è detto finora per clirnostrare che la Li• 
bra è una costellazione relativamente moderna no n ba­
sta, io non so cosa mai basterebbe. Si oppone sa al­
cuni _lo zodiaco degl' indi~ni 3 nel quale trovasi la Libra, 
Vi si trovi pure . Io parlo d'egizii , e non d'indiani ,, 
Se vuolsi che• questi allorchè formarono il loro zodia­
co, vi collocassero la libra, e che una tal costellazione 
sia passata in seguito dalle indie in egitto , che vale 
tutto ciò contra di m€? Sarà sempre innegabile che gli 
egizii al tempo d'Eudosso, d'Eratostene,,e d'Ipparco non; 
avevano ancora imparate> dagl'indianj a porre in cielo 
la Libra , nè l'avevano per conseguenza traportata an­
cora nel loro zodiaco • 

Ma lo zodiaco indiano , in cui , si scorge la Libra, è 
poi ve~amente anti~_his~im_o, e n_ativo_ di quella contra .. 
da? o 10,1ece eh~ gl 1nd1a_n1 lo abbiano insegnato agli egi .. 
zii, lo hanno piuttosto 1 n:parato da loro ? Tutto cospi• 
ra a fame credere, cbe sta re~lmente cosl, vale a dire 
che gli egizij al _ternpo 9e' ~ol?rttei sie~1? stati~ pP-r ris­
guardo allo z~d1aco ,. d~ ~u1 s1 tratta! l f'!1aestn. degl'in­
diani. Lo zodiaco pnm1t1vo e propno d1 q uesti è il lu­
nare, compo·sto di 27 costellazioni. I nomi i11diani de" 
dodici mesi 'dell'an no solare sono i nomi di dodici co·• 
st llazioni lunari;. le feste indiane seguono l'ordine del 
c alendario lunare ; le sei stagioni , in cui gl'indiani d .. i. 
vidono l'annò ,. corrispondono a sei costellazioni lunari: 
gl'influssi buonf o cattivi nascono da esse : ne ca1co~a-­
stronomici si adop'era·00 te eo tellazioni h1nari : i libri 
indiani vera1nepte antichi rarJano uni~~o1ente di costei-
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iazionL lunari , delle solari non fanno menzione • ( 1) 
Cì:l'indiani,. c~e n~lla invenz.ion d€lle ~avol~_ sono ~ssai 
più fecondi d1 no1 , che pure ne abbiamo. nnmagtnate 
t,mte intorno alle co5'.e1lazioni, che storie racconta90, 
che-leggende hanno sull'ariete , sul toro, e gli aitrLani­
mali dello zodiaco ? Io sfido a ripeterle , e ripetute che 
siano , a dimostrare , che si contengono nelle mitolo­
gie indiane sicuramente antiche. Que'poeti hanno sbiz­
zarito tanto sopra le costellazioni della Luna ; e nulla 
sopra quelle del sol ? Chi no11 iscorge da tutto ciò che 
lo zodiaco solare composto delle nostre dodici costel• 
}azioni è· uno zodiaco affatto estraneo agl'indiani1. , e alla 
loro astronomia ? 

Ma F 1• ... ::~.11c::n~~ ~1e alterigia degl'indiani non avrebbe 
mai permesso loro ,1

; prendere uno zodiaco da fore ... 
• • I 

stien . 
Come può dirsi quest, ? Non presero eglino, e r;ion 

tradussero nella loro lingu" fino i poe1ni d'Omero? (2) 
Non ha0no eglino trasfusa ne' loro libri una parte· de' 
.nostri Vangeli ? C hi_ può dubitare di questo fur.:to evi­
dente per se medesimo, e riconosciuto da dottissimi uo­
mini, quali sono la Croze, (3) Ste Croix, (4) Mignot, (~) 
Giorgi, (6) d' Anquetil , (7) Jones ? (8) • In questi uI ... -
timi tempi non hanno spacciate per indiane le tavole 
astronomiche del de la Hìre? L'autore del libro india­
no , in cui si contiene un sistern:.1 del mondo fondato , 
su ll'atrazione, e sull'esistenza del sole nel centro dell' ___ .......,.. ______________________________ ,__,_,_ 

(1) Vedi nel tomo secondo delle ricerche asiatiche l'E>puscoio del 
J'ones su.lL'antichitÌl dello todiaco indiano, e (lei tomo stesso il sup­
plemento .del cirato aufor~ al suo saggio sopr11. i'indùma ,,,,,n"l"~ia. 

(2 . Plat. ap, Dion. Chrysostom. in Troicis · 
( 3) Histoirc: du Christiàn.ismc dans les Indes . 
J4) Vedi la sua prefazione: a1t•E1out Yedam 
( f) Mcmoires sur f es Phenicietia 
(dJ Alphabetutn Thibet"anum . 
ff) Vedi la sua lettera sulle aadchità ddl'India ild Tomo s~cètl" 

do dell'opera intirplata : Descriptior; historique tt gtog1.iphique de 
l'lndt , p,~r ltan Bernou{li , . . _ . 
. (a: ~rd, nel tomo pruno delle rzctrclze aszaltclze la mc:mona dtl 
1gnca, soprti i 1)1,i. ti11/11, G11,i" , ddi'lisli,i • ~ tieU'Jnriza. 
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. uni\'erso, non si chiama egli Taf/Jan Acharaya, _p~rch~, 
secondo il racconto degl'indiani stessi , viaggiò per la 
grecia conosciuta . ~elle indie sott0 il nome gener~le di 
Tavan ? (1} Può negarsi che u0 libro indiano d'astro-

-nomìa scritto in samscritt porti il titolo di Ta'Va11 , ' Ja .. 
tica , vale a dire Jonica setta o greca sct-tola? (2) 

Questi fatti, della verità de'quali non si può dubita­
re, vengono mirabilmente confermati da uno squarci~ 
di lettera sèritta dal P. Pons al P. Du Halde, e inserita 
nel ton10 26. delle Lettere edifi'canti. Eccone la traduzio­
ne verbale. Vn dotto grec0, che viaggiò , come Pittag0-­
ra, per le Indie, avendo imparato le scienze da Bramani 
insegnò loro a vicenda it su o metodo astronomico, e af 
ftncbè i discepoli dc' Bramani stessi ne facessero un miste-
ro agii altri, lasciò net suo libro i nomi greci de'piane .. 
ti, de'segni d01lo zodiaco, e altri norni, come Bora.per in­
_dicare ta ventesima quarta parte det gi0rno , .Ke~dra 
iJ centro eic. lo (.seguita a dire il P. Pons) acquistai 
una tal notizia a Dely , della quale fad usq per con'lJin­
cere gli .astronomi del Raya J aesing ( assai numerosi nelt' 
Oss~r'lrJatorio fatto da Jui costruire in quella capitale) eh~ 
anticamente erano venu(i .alle Indie de' maestri europei o 

Quando arrivamm@ a J aepour, il principe 'Volendosi ac .. 
certar meglio delta verità di quanto io gli av~va detto, 
.mi chiese t' e&imologia degli accennati nomi greci, di che . 
inco11tanente iJ soddisfeci. Riseppi altresl da Bramàni deJP 
ltJdostan , che it più stimato fra JfJro astronomi collocava 
it sole nel centro de' movimenti di Mercurio , e di Vene .. 
re~- It Raya Jaesing sarà riguardato ne'secoli avvenire co/3 
me it ristoratore detì'indiana astronomia. Le tal'/.Jole del 
de la H ire pubticate SfJtto il nome di questo principe avra11 .. 
no corso dappertutto net giro di pochi anni • < 

Alle testimoi:iianze del Jones,. e del P. Pons, uon1i .. 
ni sommatnente rispettabili , aggiugnerò per ultimo qt1eJ .. 

-------------·-~-
, 

(1) Vedi nel tomo primo delle rker,k, ,ssiati,lz1 il tcrzg discorso 
el presidente Joncs . 
il Vc~i c;ome sopra. 
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11 dell' Anquetil. Sì sanno, dice egli nelle Antichità in~ 
diane , i lavori as;ronomici · qel principe Jaesing da' lui 
fatti in compagnia de' PP. Boudier, e Pons, e la cor­
rispondenza letteraria éie'Bra1nani del Tanjaour e del Car0 

nate con i Missionarii Danesi è .conosciuta. L'astrono­
mo di Surate, che nel 17s9 ebbe l'incombenza di com­
porre un a:lma.nacco , adoperò nel formarlo non le ta­
vole indiane , ma · bensì quelle <l' Ulug Bey • Re1.1beno 
Butrow ( Ricerche asiatiche Tom. II.} rammenta un va-

. loroso giovane indiano, al qtiale spiegava egli i prin .. 
·cipj del Ne_wton. Si dirà piì1 che gl'indiani. schivano le 
nostre scienze, e i nostri ammae·stramenti? · · 

~a il Jonas ha dimostrato lo zodiaco\ solare degl'in­
diani essere antichissimo, e na;ivo del loro paese 4 

Io ho letto con !,attenzione, 'di cui son capace, l'opus• 
colo del Jones inserito nel_ tomo secondo dèlle Ricer­
che asiatiche , e intitolato : 'J1i the antiquity of tbe indian 
zodiac .. L'argomento, su cui principalmente egli si fon­
da per istabilire l'antichità di tale zodiaco, è il seguen­
te ; Se havvi, sono sue parole, una verità storica , noi 
sap.piamo con positiva certezza che Amarasinha , e Ca­
Hdasa vissero e èomposero le loro Opere avanti la na­
scita di Cristo • Ora le dodici costellazioni del Sole, e 
le ventisette della Luna sono ra1nmentate dal primo nel . 
suo Vocabol~rio, e il secondo allude frequentemente 
alla costellazione Rohini ·, e all'altre sue compagne nel 
suo fatate ar1,elto, ne' figli del sole, e· neJta nasci{a di Ctt­
màra . Io produrrò , seguita egli a dire , due versi di . 
quest'ultimo poema. · · . . 

Quando te stelle d'Vit~rafalgu11 si sono in un'ora for­
tunata co11giunte colta vagamente macchiata luna. 

Sono dunque il Vocabolario d' Amarasinha, e i tfje­
mi di Calidasa ehe fonnano il maggiar sostegno dell' 
ùpinione del Jones • Amarasinha fece un vocabolario, 1 
c~,ç porta il suo nome, come il Calepino fra noi. Ne' 
libri di questo ge!lere s'inseris;cono continuamente nu0-
vi vocaboli, e nuove significazioni di essi, 1na i voca­
bolarj seguonQ ciò non ostante a. chiamarsi coine pri .. 

....__ 

I 
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ma, e Ie aggiunte vanno rnedesimamente sotto i1 nome· 
dell'Autore che gli compose • Chi ne assicura dunque 

· che i nomi delle dodici costellazioni del sole si trovas­
sero primitivamente nel vocabolat'io d' Amarasinha? ,Ma 
che bisogno h0 io di ricorrere a questa sottigliezza? Si. 
sa che Amarasinha compilò il suo dizionario l'anno cin­
quantesi1nosettimo incirca prima dell'era volgare. ( 2) Gli 
astronomi alessandrini aveano già trovata in quel tempo­
la Libra, e la n0tizia di questa nuova costellazione po• 
teva benissimo esser giunta alle indie per mezzo de'fre­
quentissilni , anzi continui viaggi, che si facevano in tal' 
epoca per terra e per mare da mercatanti egiziani, su­
di che ptiò consultarsi fra moderni, oltre il Robertson, 
a nche lo Schmidt nella sua dissertazione premiata in Pa• 
rigi: De Commerciis, et Navigationibtu Pto/emaeorttm • 

In quanto a Calidasa , neppur egli "'ha da giudicarsi 
un poeta 1nolto antico_, per quanto si ,rileva da un pas­
so ?ella dissertazio~e del Wilford On. Egy~t fi.·om t?.e 
anctent books of the 1,ndus • Il norne lndta, di~é 11 \V11-
ford, è persiano, o corrotto da persiani. ~tindi i gre• 
ci non poterono usarlo, sinchè non conversarono co': 
persiani~ lo cbe accadde allor qllando quest'ultin1i co~ 
minciarono a voler estendere s.ulla gre.cia il loro domi• 
ni9 . Le voci J:Iindu , e Hindustan no_n si trovano in 
alcun libro Samscritt di grande antichità , n1a l'epiteto 
haindava in senso derivativo è adoperato dal pqeta C~­
lidasa. I nomi derivativi son@ posteriori a quelli, dai 
quali si derivano. Dunque se nella grande ant: chi ti in• 
diana non usavasi la voce Hindu, molto meno poteva 
usarsi la voce ht1indava derivata da essa . Dunque il Ca­
lidasa, che adopera una tal. voce, non appartiene alla e 

~,-.-...--------........,_,____ _____ .........,_ . .., ___ _ 
(.1) ,Àrn.arasinkae diuionarium ad annum LP-11. ante Ckristuni 

natlJ.r,z referri riehec , dice e di mostr"t il P. Paolino da S. Bartolomt"G 
nel d1scorm da hti \Hem::sso alla sua traduzione di una parte di 
questo famoso le:.sico indian() Q uesto dotto mission~do , le c11i 
Opere si ricercano c<!'Jn premura, e si traducono, e si comm.!nta­
~o dagU Qltrari,ontini , doyrebl;>~ essere i9cora$gitQ a pro·se~uirc 
un la'.'.roro, che spargerebbe fra noi t~nca lll~C sulle c9sc dell'ladìa • 

\ 
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~grande ~ntichità degl'indiani , A quale età dunque ap .. 
parterr~ e·gli? A qtj.ella di Amarasinha ~ Il presidente Jo­
nes nella sua memoria sopra i Dei deJJa Grecia, dett' Ita­
lia , e detJ' India fa· espressament_e questi) due lett~rati 
contemporanei l'uno dell'altro • , -

Riflettasi oltre a ciò che il Cal idasa è citato come 
rammentante le costellazioni Robini , e . 'Ottqrafalgu11. 
Ora siffatte costellazioni appa~teògono allo zodiaco lu-
nare, non a quello qel Sole • . · 

Finalmente il Jones 1nedesimo confèssa ingenuamen- · 
te nel suo supp~emento aJ saggio suU' indiana CronoJo • . 
gia, gli astronomi veram~nte aratichi di quella nazione 
1·icordar bensì gli asterismi della Luna, ma tacere affat• 
to quelli del Sole, indizio manifesto della lpro non re­
motissima origitie • , 

/ 

., 
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N OI Censori · dell'Accademia della Religione Cattoli­
ca. _deputati, a, tenore della Lt'gge XXVII., a rive­

~ere b, Dissertazione .clel Sig. ,4òate Dòm~nico Tesea 
sopra due Zodirtc:i n,ovellanien,te ·scoperti nell'Egitto eec. 
lectala dili.:5entemcnte., non v'ahhfa.mo trovata. cosa, pe_r 
cui il Clt. Autore nella Stan1pa. ~ che dee fa.r,sene per cle­
creto . del Consiglio, non possa. intitola.rsi Accademico del­
la Religione Cattolica. 

- D. F rancesco Fontana. R ernabita. ) 
D . Mauro Capellari Camaldolese ) Censori Deputa.ti 

Viste le :tpprovazi()n.i dc'qensori ~oncediamo al Cli. Auto• · 
re di fc.tr U'ìo nello stampa re la prefa.fa Dis sertazione del 
nome di Acc.:i,de1nico della. Religione Cattolica. • _ 

Domenico Coppola. Arcivescovo di Mira Pi·esidente. 

-

I M P ,R' I M A T U R , 

.,, Si videbitur Reverendissimo Patri Magistro Sacri Palatii 
Apostolici. . . · · 

Bencdictus Fe11aja Congregationis Missionis Archiep-. 
Phiiip-pen. Vicesgerens . 

11':iPRIMATUR, 

Fro Th. Vincentius Pani O .. P,, Sacri Palatii Apostolici 
Magister. 
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